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Rem* ai gioraali tTItalia, si tUvulgava ch« 
te (ano Maestà il Re .e 'la Regiiuia si erano 
irootftie .con .dlalme di corte e gentitudttiini al 
Teatro Valile per assistere alla Foglia di 
ficf, colinraedia <lì* A. -Fraiocaroli, ..recitata 
«Jailn carapagnia GallinGuatìti-Ciaìrtì-Biràcci. 
I reali non lasaiaroao il Teatro .die « oom-
*Ki*ia Itnita e la j^pplaunBrono. 

l'ranoaimettte ; «jn tutto il rispetto per i 
«oatri Reaili, .con ibutta ila devozione e l'ob-
"bottienza per quanto .loro .oi .possono, come 
autorità loostitiiite, imporre, non .ci sentia--
ffli» non .50(1.0 dii approvare, .ma di ,non. hia-
»l»Mre questo loro intervènto alla rappre-
se-atMiionie dì ima com.media .oonie La fo" 
jUt M fica. 

Coinitiadia flmesta, .per non diire altro, 
friviola e leggera, .e data .dia quella icmn-
pi^itia 'che è nota 'pai gienere scolilacciato 
éì rajiiptiesei^tazioni, che iha nel suo re-
.pertorioj k GalM-Gu'asli, eoe. 

Se in aiilezoz a tanta legegrezza e a tanta 
frivolezza dS vita, «he .lamientiaino come' 
.urta delle piaghe ipift'graiv! diell'tó nostra i 
^e«tì approvano coti-la loro jjresenza e 
aip(Btaii.(Jono quanto fomenta ijnesto male 
nVà • sitìbiaimo propiSo né a consolarci, tiè 
« speraire m tin. irìsanamento morale. 
, E npm aggiiragiamo aJliro. 

" " '- » M>. » -àî »» —. . '. 

VII C o n v e g n o Giovanile 
Faedis è iu festa: l» festa dei giovani 

è diventata festa , di t utti: bandierine, 
archi (rionfaili, drappi alle finestre di 
tutte le case^ strisele inneggianti agli o-
Bpiti, alla gioventù, alla rSigione, alla 
patria,, al lavoro, somo segni muti, inani-

\ 
Blu di 300 i cqpertti : ..sovrama l'allegria, 

ecoclentie Ciappetito, ibén. preparate ed ab-
iboindanti le vìvandle, 

.dh'é'Vr viiólé' tì.i"ipVù'? '.i t>K«idii*i?f.....' 
1 briridisi non (majik;ai'it>n'a ; don Viilati-

tino Lugano e dbm Bfmetiiegtldo 'Oostanti-
mati di questa festa • generale. La letìzia ni .hanno pronto ime! «clferzo poetico mdo-

in giro Iti 

poi che trapela da tutti i volti, dal saluto 
più oordjalie ogg4, che-si sca&ibiano gli a-
bitanti di- Faedis fra loro, allo sguardo 
scrutatore e' tutto improntato a bontà che 
danno ài forestiero; prova e a sufficienza 
prova la festa coimme generale. 

Non è solo questa festa dei giavani: è 
festa di tutti. 

Il Gorteo 
Alle ore 9.30 dalla casa Zani ex Ge-

nusio si snoda per le vie tortuose di Fae­
dis ili lungo interminabile corte®, 

Sono i giovani di Faedis, di Cìvdale, di 
Ziracce, d IMoiitnacco, di Poi/oletto, di 
Campeglìo, di Remanzacco, di Prestento, 
di Torrenano, dì San Leonardo, di San 
Guarzo, di San Pietro al Natisene, di 
Reatia, Suvorgnàno àel 'forre,. dii Ver-
goiaooo e. Qtialso, dii Atlimis, di Orsaria, 
di Premariacco, di Tàrcentq e fin'aiico jit 
Pavia e di Sus'aps ohe danno pubblica 
manifestazione della loro fede, del loî Q 
principi cristiani. Allietano ila festa 1» 
musidhe di Tarcentp e di Po'voletto -7-
pìù tardi arrivarà anche quella di Pre­
stento: proteggono i giovani le bandiere 
Sventolanti al sole primaverile ' vemtto 
piir lui, giovane eterno, a far festa coi 
giovani. 

Nel corteo -noto fra molti raons. Gat-

viuati.ssimo isulfe .teorie JiìoiaMste -ed anar­
chiche. . • / ; 

D.oti Lugano fa fanarchico 'C Don -Er-
im.onegiMo lo matte .cotte sue assennate ri­
sposte a pane e càcio.. 

Don Gian Domenico .Cromazzi ha pron 
to in venieziaino dlei'werai in.do.vijiati .e ppr 
il .brìo e par fa forma eiietta e per la scorre­
volezza del verso e per'.i isu'ggerimentì e 
per-Ile botte date, . ; 

Pre Ohoco Belizzo vienuto dia Merbtto' 

ScriMdìM atKora spilo là .viva impres­
sione del coi^egno il Paedis, -^ e «IBO 
passati tre giorni —r, abbiaftto ancora sotto 
il ntisiro iffuardó ijuèù-e eeiiiimia e centi-
naib a gióvahi acclamaci ai nostri ideali, 
agli ideali del prbgrctnintà tfrt'sfCi'ttVio. Li 
vediamo ahcora quei gihvaài ìlari i» volto 
sfilare per te vie ospitali della terra gra-
siosa che si cidla inanemente sul pendio, 
delle colline, felici di potersi pubblicamen­
te mamfcstarc aWo'Mbra delle nostre ban­
diere; arruolati nelle nostre file. 

Quanto entusiasmo e quanta vita kts-
siìl Qtmnle sperante e quante risorse in 
quelle falangi, 4i giovani ordMyiektosi I 

E quei.giovani sono corsi a Faedis ad 
una sola cldainata, ad un semplice im}i-
to.,.'. e ìwnno superato distmtse, hanno ^0-

di Ttoiniiba apposta per 11 conviegino esailta steiìuto sacrifici, h'amo dimenticato 
la 'bandiera, Faedis, i giovani, i nostri stessi. Per ore sono sfati sotto la sfcrga 
pnitìciipì, rltott^ndo titìte le difficoltà de- rf^; „ j ^ imnobili- pendenti dal labbro di 
gHi.avv-ersairi nostiri. • • , ; . , , , ,. 

Pre Checco ha im'a «verveis tutta sua ' ' " ' ^ '"'"' ' " ^ ^w'"™"" * <•» ^'""' ' 
prqpria sostanziata, di usna attsenta con si- **o'*> 
dorazìone di ogni manifestazione della vi- ^ '"°»' maiicano quelli che dicono i no­
ta, ed popolo .e porciò uiia «verve»..indo- siri gioinni'incapaci di afferrare W( peh-
vinaita che dia 'alte sue poesie im friulano fiero à assorgere iut Un'idéal... Oh, per 
«n sapore ed) un gusto classico. ' ' ' 

O'dn Pàigàtii .fa .dlela .prosa: ìn'vita tuuH 
a nlon inat«ca!<e alle funziani religiose e 
manda .un sajlutp e4..tifp,a.,IÌiode ed"\i|n .pingra-
m.aii'eo ai .gióvaim" dei'iipcòfo 'ili FaéSìs, al . . .̂  
Parroco, di Siti'daco. Don Oàriiilfo di Ga- ^^ giovani'sono con noi, sono per M cdu-
&piv(i li lil restio, non.', vuol parlare, ma .'''' <l^clla verità e delta viftii solo che 

costoro a Faedis si è prepef^ata la solenne 
smén^tiig • e i^ ilttparassero almeno. 

_£iif a tìitti «(} ai ìitonito soiènne il set­
timo'.canvegtio della gioventù nostra.''Que-

coglimjiQ 
• della 
questo 

ITALIA 
, S0ljl^<f^o .i^ssóp-wó. — AJV Sepia è ŜCO'JT 

pi^ m«o dei sqliti aq«in*ial.i|, naturallmeate 
fj^^cmi'oo. Pali palazzo .Qiijistì-.iàni sedie del 

''i'.ftè*iè''̂ ?Sotjeria. ìtàliioa'.'lsarèìbbero stati a-
' »WJ.Mi oggetti d'i fvailwe .aJrtistico iwr cen­

tinaia di migliaia dì Kre. Che* tipi' -dS ga-
. ISBliMOBiini I 

Poveri Alpini I — A San Vito d'i Cadore 
la 7S.à coanpagnia del 7.0 Ai^ini è stata 
vittima di lUn orrientìa siclalgtìra. N.elle e' 
scwsioiiii ailpine fu sbnpnesa e traTolta Uà 
xft» valanga. Un ipoveiiio soldato, c!eirt.t> S(e'-
iaiai Munaito d i . Messina stette sjjttio la 
•rew par 48 ore I Eppltre fu estratto sano 
e Biilvb e torà è altegno come una .pasqua. 
WM {)3»5<}Ua.' 

L'Srfro di ceiitonùia lire arrestato. — 
A Soma f« arrestato AMaiii .Oreste «olpi-
ii 4à oiiind'a/to .di oaitiira pfetohè inctApato, 
4i iver rulbato canto «tiila lire. Qnatidlo fu 
aflì'cstato portava afnelli, cion'doli ecc. pel 
valore .Jc venti mi'l'a lÌTe. 

Sì chiudono ì, negozi per protesta. -^ 
A iPiove di .Saoco (Padlóviai) .gli .esercenti 
IMBWO deci» «li .chiudere i neigovi sKU'im-
'Wnmìire per l'eoceesì'vo prezzo àet gas. 

iM'esliminlo. •— A 'Napoli il i9o*tote-
««•te FUunini correva in motociolielta sotto 
'i tafiraol Fuorignotta quando sì scontrò 
«wtt un aiutomobile che, prolcedteva a grande 
grande velocità. Il Fiumini fu' lanciato giù 
&i41.a motoicidiett» e ora si itrova m stato 
Stfavissiano. 

UH principe che vuoi farsi frate. — A 
Nizza fu arrestato nm principe il quale per 
dhé seiiza soldii larveva ^dociso dsi farsi f^a-
*e. Età sotto faoousa di vagmbqndaggfio. 
Fìi poi lasciato in ilJbertà, perldiè gU ca-
j^tó'ono .dalla famiglia i mezzi per vi-

"^' ESTBEO 
lao.odb "perai a comizio.' —^ Domenica 

al parco a Lonlciira si fid'Unaroino 150.01)0 
^jtfcai a .comizio pe|f protestttire contro il 
JoViferno sud-africano che ha e»iiglia.to 9 
.À4|M sìindaca'lisiti. 

, ÌS^ìa bomba in chiesa — NeflJl̂  Ohiasa di 
f^ Giovanni EvangeUetai 'a Londra poco 
ilgpq l'ufficio .religiosp esplosa una Ibomlba 
Mii si dbbero vittime. Sii crede sia opera 
éi ailcune .eisaltate «uffragiste, 

Jfisse fra italiani. — A Palrigi due nm-
rsjtori italiani', Giuseppe Ohiozzi .edl Emilio 
JC*ri su uti bo.u1ovard, vennero a rissa 
fr» di loro, Prima fu ooillplto a colpi di pu-
siuli ili 'Ghiozzi, il quale per dli'fen.dieiisi e-
irtrtese il coltello .e occlse iil Mori, 

UH buon progelf di legge. — Alla Ca-
Mera dtei Comuni a Londra fu presentato 
uh nrogetto di 'legge por coni'balitere fuso 
*eKe piuroie degli .uaoelli per l"adomameiito 
«itelle sigiiiore. Così non verranno stermi-
wuti con metodi .crudeli .gli .uccelli, 

'Sua tempesta colossale. — Una terribile 
« S i p ^ a A è scatenata su New ,York e 
iàifofni : iialafono, telllegralCo e vie ik co-
iHitiilcazione .sono intemrotte ; mollìè navi 
«aain affon'date: .quattro persone .rim»a*ro 
'iar«Ve. 

diioosfra coinè 
liani. , 

.c'alSóllici sono 

IN ei corteo-noto tra mot . mons V,at; gìoVen.tti e InvKairtào toftt a coiitrapporre r " ' " " : 2 - ' " ^ r ^ r p ' y , ' 
tresco in .rappresentanza dd cap.to^o_ d. |vo*o à 'kvoro pÈr la .JàlVezza dei gXiva- " ' * t * t'"'"'- "" '^ '^ ^Z"'»^''?''""' ' '"-

ni. B'ckv. B'Wsailola ^fcporie tre .eWiva ^à, purtroppo, per fini ignobiUi-per corrom-
àl Fapai 4 m,ons. A-rftfvesctìvòj^af Re e ^<"'^' " P"^' farne. *»' corrompitori:, per 
j /__ __ 1 .. . , . . Msofwrarli e peir fariK il disonore dèlia pa­

tria e detta rèUgione. '. " , 
; Sia questo il- m" mento n'el quale taf ti 

quelli ai quali preme il trionfo dèlia r4'-
giòtie, la pros'pìHth ve);a deiVliaUa jiin 
.biidandB a- satHfici o.i'koll'òpera propria, o 
coll'aiutare, aiKhe econoifiictmenfe l'opera 
altrui, ci tengono incofitro, ci stendono .la 
mano e lavorano allo salvessa iella aosira 
cara gioventà. 

FAGAiON'A 

La JiaRdiera i lC i r so lo giovanile 
Doiwenica alle 5, pom; fui 'benedetta , la 

baìjdìera; del Circolo Giovanile Cattolico 

Cìvidalc, il cav, Brojadola, Don PagaAi, 
lo stuidente 'univensìtarìo ^Pozzi, ili m'ae-
stro .Coccolo e molti altri," 

5»- CUésft 
Là fùnifone • féilbiósk i Faedis riveste 

tìK' càra'ftferè' speclSé! v'è la benèdiziolie 
della fi'àridiéra éA jGlfcólo tti Faedis. Uji» 
bèlla inagniìvca bandiera, caiadidk' conte 
{l'ève èssere fànimó dei giovani, riicca 
per oro' i^reziS^ò cosi càme'aeVe essseVe «' c » t a , ^Jiein.tjeim.ente il, « t e Ueum», ,il 
ta'Vità nostra per opere buòne e per *V iratum argfo», cec,, ' indi si da la benedi-

£a fnDKioue religiosa;. 
uu.i ^gradita sórpreBa 

-'•Le. 'imu»ich.ei i«TÌtanJWa!"foimat'e'nmova-
mlsnite it corteo -i; via alila 'Cltiesa, Quivi 
si canta, ^Iein.tjeinl.ente il, «Te Deum»,, il 

vii'tt. 
per 

In Ghie& il Parroco dà'U sslutp' a tijit-
tij ' poi niotis. Gattesco benedice il nuovo , 
^fessillo 'che 'hli per padrino fottìmo sìg. 
Gaio Giovanni, 

IJòpq là benedizióne mons. Gattesco 
unisca 1 .dS4Ìé pensieri dfella guova candida 
bandiera è del 'Vangelo córrente e tìì'ee ai 
giojyani, appropriate, flaterne parole. 

zione ccK SjS, .Sacr^inialito. 'La fiunzioìie 
neillî ìolsai.isapeblh^ finità,- ina éaco S( E. 
Jiìòhsigrior Arcivescovo, che arriva a de­
corate la Sesfa, 

Sale S. E. all'aitare, preg-a e si volgs ai 
giovani e parla toro. 

Pàtil'a'da jiadre aiiionoiao. Non ha voluto 
manoarc a Faedis altó f«sta diai .gjovani 
perchè i gìovatoì .gì]! stanno a «lotié : sono 

.Eéce la ̂ niessà celebrata daj rev Par- Wtto l'avvenire. 'Vliotó siano puri, siano funziona assai tiene, 
indiera è É sul- "rtuosi, siano franchi e" iaffi nel soste- dì veder sventolare la tqéo ' locale : ila nuova' bandi 

i'àltajre maggior'e cinconidiata dIai 
dèi Circolo che la guardano geli 
Onorano come al mèttino la onorarono 
accostandosi tu^ti ai .S. S, Sacramenti. 

' 'Tiuttie le altre .band'lere sìmholo per noi di 
lavoro, di lotte, di sacrificio sono attorno 
all'altare 'è , il popolo ' prega ; prega la 
Vergine col santo Rosar|'p petchi dalla 
preghiera e dai sacrificio della 'Croce si 
trae forza sovrumana per il lavoro e per 
la lotta., 

Va prima riunione, do-re.! 
Terminata la messa si iricorapone' il cor-

teQ e sfila verso la sala 'diella Cooperativa 
par l'a riunione, 

E si Va: idovie? 
Alla Cooiperativa?.., Imipossibile ; .e d'ove 

metter .lutto quel pop'olto? 
E allora si improvvisa una '«ala,, una 

sala .immensa [che ha por soffitto il cielo 
amipio, per festo'ni ì raggi del solle: "il .cor­
tile vastissimo del M^micìpìo. Sì .riempie, 
quamlii so«o? Duecento? Quattrocento" 

della nostra Fagagna. 
Di fresco istituito questo Circolo, già 

ed ora ha il vanto, 
sua bandiera trieo-

d giovani "'̂ ™ ''^ ^''^° '̂ dfee, così .si giovi alla religio- 'ore col caldo mpitto Santi Juventus. 
elosi e l i • "}^ ""o," s6to, ma anche aliai paitria. Il lavoro artistico del nostro bravissimo 

Impiartrisee poi l'a benediìizione pastorale pittore scenògrAfo «^ ora nella bandiera 
e vitudie eia p&r tittti i giovani e per tutte miniatore di vaglia, éi^nor Ugo BroIIó'di 

Gemonal, campeggia nel bianco della ban­
diera di fine set^, campeggia maestoso so­

le famiglie dlei_ giovami, . 

La, seconda adunanza 
E' presieduta 'd'a Monsignor Arcivescovo 

nidi cortile 'del Municipio gremito' dì pub-
ibili.co. 

Si fa l'anello dei gróvoni Iche 'ha man­
dato ciascuraa pariroochiai : »oiió più di 
Spo!..,. Dótv Pagani .deve supplire il sì-
ignoj- Giovanni Paolooi e tratiare il rema 
«Agricolttirà ed emigrazione». 

Dà èonstgUi .pràtici e iper cjii va all'osterò 
e per chi sta in patria, consigli .che valgono 

lenne, bellissimo — una croce d'oro porta 
nel suo centro lo stemma di Faigagna — 
ed è circondata la crocè dal motto « Sana 
Juvenilus j . Uri ramo , d'alloro intreccia 
con" buonissimo gusto il lavoro. Alla base 
della Croee v'è la targhetta col nome _di 
Fagagna. Nell'altra parte della bandiera 
è ripetuto 4o stesso* disegno solo con dici­
tura diversa, « In hoc signo vinces i e s^t-
to i Dìo, famiglia, patria », 

Su questa bandiera sono magnificamén-

cconomical e più che tutto TÌrtuosi 
iDon Pagani de poi ia parola à P; Vit-

.torìQ Perini; .QuaresìmJiiKste dblla' M-e-
tropollltanà, che fa vilbrare la nota patriot­
tica e buona: ricort'» i'fasti di Mantova — 

„ _ , , . „_ . ^ sua patria — nel risorgimento e prova con 
Più, più assai l Non certo meno di 2000 ^^ storia come par esseircibuoni italiani oic-

fotimare *gllS 'ùoniini in .buona posizione 'e .espresse tu'tite le aispirazìomi 'd'.un giova-

. P'M 
.uomini assistono alfe prima .riunione. 

Il vice presidente del cinedo .di Faedis 
si'gnnr F«schi Noè porta il saJ'Uto agli 0-
sipìti. Don Pietro 'Gullotto parroco locale 
fa fc presentazioni e legge una fcelliissìina 
'lettera d'i iMi^tìtsignor Palizzo, il cav, Bro-
sadola porta il' sakvto d'ella direzione Dio­
cesana, lo studiente uimve'rS'i.tarìo signor 
Pozzi, traltei^gia mi.ralbìlmen.tie i d'oiveri del 
giovane'modtarno nalla famiglia, di fronte 
alla chiesa', (li fronte allo Stato e Don Pa­
gani parla del dovere 'ĉ he ha un giovane 
di essere oifganizzato. 

Dire che tutti .gli oratori furono applau 
ditìssìmi è ripetere i»n.a itteUa solite frasi 
tHi cronaca; piuttosto noteremo che furono 
specliiti telegrammi a S. fi, li Papa, a mons. 
Arcivescovo, a mons, Peliz-zo .e noteremo 
artcora come l'imponente adhjnanza alle 12 
recitato .da .don Pag'ani IVAngelius Domini» i* dlue rapprasventazioni. 

corra .essere .buoni oristìani. 
Don .Plaganì dà letjiura dì due t>eil.egrain-

mi .che le associazioni. cattoliiche ' conve-
ii'ute spediranno a Giollitti .e a Morpurgo, 
protestando contro il progetto .di legge li-

ì benti'cid'a, , 
I .Chiude monsignor Arcivescovo con un 

saluto per gfi .emigranti e con ran,g.uri.o 
che si moltiplichino .nell'anno venturo i 
convegni giovanili e siano il principio di 
tatto l inoistro movimento oattolioo. 

. — 0 — 
I La festa è finita «l'Cllla pairte sostanziale ; 

ora v'è il cfolte e il dolce si ha al salone 
(lell'a coqjerativa ove i gloviami ifiloidramma-
tici dlì Cìvidaje e di Moima'cco danno pro­
va della valentia e dtel loro .profitto e ri­
scuotono Jaiiga messe di applausi. 

S. E, l'Arcivescovo ha .pure" assistito al-

'Si sciolse con una lodk; a Gesù Cristo man 
data da centinaia di jietti, cosi formi-
da'bi'le .e '<:o,sì condiale 'da .riempirle di lie­
te spenanzc. 

Il ba«elietto 
Il banchetto? Riuaeitìssimo ciò ««che per 

merito dìd' signor Guido Zani che mttìa lla-
scìò manicare .e si f«oe im ^iuattro per po-
.ber tutti aocQn*entajr«, 

— 0 — 
AI telegramma spid'ito al S, Patire nel 

Vii Convegno dlel'la Gioventù Friulana è 
.pen-vamta Iji seguente risposta: 

«S. Paldre ringrazia devoto omaggio gio 
ventù cattolica friulana .riunita Faedis iset-
timet convegno e imiparte di cuore invocata 
ttenediz,ion«. — Car tna le : Merry idei V»l». 

cattotìoo. 
Non sìa una menzogna per voi, giovani 

del Circoilo dì Fagagna, questa bandiera, 
ma sventoli gloriosa e fiera dei suoi sdci, 

feri dunque si benedl questa bandiera 
alle cinque pomeridiane, nella chiesa di 
S, Giacomo, aeppa di popolo venuto ad as­
sistere al commovente ,spettaco.lo. 

La bandiera, che è indice d'un sctitì-
miento suscita anche deg^i entusiasmi ina­
spettati. Difatti non appena partì il corteo 
dalla Casa della Gioventù per recarsi alla 
Chiesa, una Rumena dì popolo lo seguiva. 
Fu cantato il «Veni Creator», seguì la 
benedizione ed il Parroco rivdse qujrttro 
parole sentite entusiastiche al popolo. Ge­
sù Eucaristico benedl alla bandiera, ai gio 

RBAIfA, DEL ROlALE 
P e r 11 bene rti «nuesto popolo 

(4). .— Sempre ielante il nostro Parroco 
D, Faustino ÌRiazza, semp.re Imono e in-
.traiprenri.ent!e per i suoi figli. 

Manssaivano neH' nostro paese de[ ritrot* 
ove traBco'nrere giiocondfaimiente, specie le 
insìidSofie ore tlella sera, dtei d'i festivi ; ma 
ogK che stiudta e sogna il 'Iwne diel suo 
pojiolo, itrovò ora ili mezzo: >ie conlforenze 
e Ì.1 catecht.Smo con .pròiezi'on*. 

S, E. i'Ancve,*iavo ben volentieri accon-
,sftntì che tiiilà tratiDenimensfcì si tenessero 
nell'antiioa vo*î 'al chiesetta dfella Madonna, 
Così in quello stesso hiogo ote 'te anìm* 
buone .porgono ai pitedS éi Marra le fidn-
ctose toro pneoi, isi quello siteslso luogo si 
ariiichiraimo e nnenSe e .onore dagS esempi 
dieì santi, l'i Taffigurati veti'ranno i ^fi ben 

4iSfiiti «teli* S. Sèf.ittoJai.t'del •^ià%*8,-
éa.S slaliirà' ipròfumD aKa ,iVeigln«i,. igegrWa 
spettetrioe^ riiihtecicif» diitlte psègihìere * sjri-' 
te a!. «an'ti» pKxposiDì tehe ,più faiSilntente 
sorgono dliirailiuri rflailai rapptèsonltiizione vi­
va diella panda sante . • 

E' ajitiico fatìó censtatOi la .curiosità 
umiltà al giuisto d'ietto", sono {acilb fonte ' 
dì berte. , '. -, 

Che .stiano oltragigìo in vece-a certi pu-
ritanii? 

Sono grazia però ai BÌnceramentie bupo«. 
'clhe 'ler sera, nei primo trat*tieiM|ni««iitd oqn 
conforeiiiza .siu Sani Lodo vìe»'"Re d| .Bfaii-
cia a oroor dtel 'vero rìusciitii&s'iùiofÈ-pef 'la -
paitiolà vibrata dH;-con.l6rienzd<6ite.'A'»Uldle-
riioQ dia Roivigo per fa bétlléz?a.,d.ei quaidiri ; 
concorsero iiiimiarosi, •éoUa'mente uomini 
per iier aera, e 'bene «mireissea-o la ' .tp.ro '. 
gratitailliinie e il loro .entusÌBB«no al signor 
Parroco che, noncunanlte disila stia tesca, _ 
voil'lte dar toro questa nuova prova dì affet­
to, questo muovo xaifm di spronfi' ài bene, 

, ' MORTBGLIANO ' 
Latteria. ' , •" 

••Con molto, piacere Mmumoiamo ctie an­
che a Mortegjiatlb. là Latteria Sociale si 
può dire is.titulta effetti.j;ameA.%- è, ' con 
butio ' ateiim.autó .Si.. ijuscita. Kfes^ùii: pae­
se (iella Provìncia .credo abbia presentata 
tanta <lifii«!plfà| quanta, qu.esta, per la riu­
scita ' d'i quésta" istituzione, * cui ne ha 
tanto bilogttio'. ' 

Il numero' dei bovii^ì noh sólo è irelati-
Vaniénfe limitato in conffonto aj q'na'fer» 
mila campi che vi si lavorano, ms con' di 

•più 'con ttSia prspralénza al mascolino We 
da! sfiàloràire. " ' , , ' ' 
' S'p'eriàino cfie' gli, a^'ÌÓbltórì fepjiiano 
cóopefa'ré '4u'ln(;eridimétiti degli Islitutori 
di questa, benefica opera, ceriti in 1||l mu­
do, dì copperal"e validamente alla loto mo­
rale e materiale redenzione, . l 

.Va .data ' urta lode speciale' ' al ootaitato 
promotore;' al comune di Varmo, che su­
però le..prime dìBìctìltà, ' . , . ,,' 
.La,società si è.cosliituita con 100 3ixà e 

450 àrmente: PreSdettte è il signor yèsca 
Francesco di Luigi, coadiuvalo daf vice- • 
presidenti Borsetto Luigi e Miohelu*ti 
Francesco, segretario don , Emesto tìaù-
tero,. c^issjera '^ietrp ,Aipjdio,, del^.j'toso, 

,oo;;sigiieri, ,T!,!J?l'i'^ràìiióp^,.",F^8^o, 6io-
vsm\i,-pfiyìittt. <3itÌEeppé,'.F4^o Giusappe, 
Ga.fzitto Frapcéscb, ,e.,Cólàùtit|^, Qi»,còmp. 
_ il sì'gijoi: ^iorgio '<|ptó>o,;che ^à't^': fa­

ceva _ parte <jel ''comitato ̂  proriiótR.r.e,̂  ̂  cede 
a eque òondi^ioniì,,' uo'̂  suo _ fahbrióà^p^ ,Wto 
in via, ,tl"i'nè, 'Col patto .ài, àinnull^jniftto ' 
(f^li'a'ff^re, 'ip caisp che ìa^ Società etftro 2 
anni doyease sciogliersi, pff il gusile sitta 
questi si TCS'Î  ptoprio benemèrito. 

, à ÒÀNIÈLE . 
Biblioteca circo ante 

La biblioteca "popo!a*e tìrcolànSe «Luce . 
e Amore» fu onorata dalla visita dlel R. I-
spettbpe provinciale signor Sanìò Ciiriac» 
espressamente maii^tovì dal Miniatero 
deUPIstruzion'e. 

Egli potè .constatare che la BibUoteca è 
.una disile miglo» del g«nerp .sotto ,i- diver­
si pun'ti dii vista. ,,, ^ ,, ;, 

Cojita ìt('fatti 350 abibonaitl; possiede nu-
any'rosi volumi e tutti, <Ji palpitante %ttua'-
lìtà; e i lilbri tetti a domicili*» durante il 
terzo .eseincizìo ascendono .a 'ben ipiù che 
cìnquamilla. , - '. . , . , , . 

KuroaO' dieesì 5000 W09Ì ch'é parlarono 
in tante 'famiglie ,d,e.i ^ l i imi ideftll die! ,Ve- ' 
ro e del Bene'; «JelUa RièIigi;one, e, della 
Patri^; dje, a(j[}},falrono. i forze .gióvai^i la 
vìa del progiressó, àpronaiKlbli : a «eguiirla 
con I'es?mpic( <J?i grandi, , 

'Non è ipoca cosa! , 
E' questa uni'.opera eroin.enteinieì]|e pa­

triottica ' che merita tutto l'appoggi» aii-
che dleglì enti locali, concluse ammiiito il 
R. l'sp'^ttore. 

iGpazjie all'il'Itetrte siig-mor (ispdttotie e 
grazie a tutti ìbuoni iche circonAin» éet 
loro affetto si imlbik ietituzione. 

Le offeiUe sì nioevono dal Bibliotec»!»? 
Sac. Luigi Peverinì. 

Al h'icrH^forio. 
Il Ricreatoino ha- .fatto ima giita fino a 

V-aianova e gjì aibitajiti di quella villa han-
.no • accolti 'qneì fanciulli con ' gran teste'l 
'Uh veochìq diceva; daKschè sono al mon'do 
non ho visto .tanti fanciulli icasi in regola 
e cosi conipostì, ' 

Sfido io: «na volta nessuno peiwava ai 
, fanciulli : se divientavanp .buoni, bene, e se 
no diventavano cattivi. E tutti quegli uo­
mini cattivi dS oggi sono quei fandtiMì .che 
erano cattivi n ìlio tempore. 

SAVORGNAN"0 1?EL TCfRiRE 
Conferenats, sulla ti»l»ercolosl 

Domenica i marzo, l'egregio « carissiiii» 
dottor Peralioiiier invitato dal .Circolo Gio­
vanile, tenne ima conferenza su «La tu-
beroolosi». 

L'iKlitorio conie il sMiò era tumiero-
sìssimo e seguì col più vivo interesse 
l'importente conferenza ohe tu resa più 
popolare dalla .parola dotta e piana dell'o­
ratore e dalle numerose proieziomi 4» cui 
fu iWuBtrta. 

Pareochì furono i punti ohe lasciarono 
viva impressione: mentre dat ulto M ctsn-
plesso sorgeva il sentimento religiosoi, ac-
coiipiato 'a tanta modestia' del hravo con­
ferenziere, che d'a nltirotì fu fatt» seign» 
a vivissimi applausi. 
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«à^fre|/iitipregili Hii ifetórtS létbttrel'lirteà' 
.; dp;• tùifó ':pèt. .iàini; una soéa ' kHmikxm, <isSi-
'yi^ìifMi';pm'^peìit}if!iiietti M.òbtiBéiite' delle 
=r«pKlàtliàiiii 'iprfjtoìipali • die, oggi - 'si ; ag-iitaino 

••'•Sfenàa taitt ceirtfca coWUira oggh.non si 
•Vppss'ono ioom^attorc 'effkiàioeiraièn!t« - î e / iwio-" 
iinietiailtaigli*; e <iua«ite battaglie ci lalspet-
•'tasio. 

I nostri rieniici Bfjtidlìa'nio gàorao è itlàtte 
i mezziì par far iinigitirìa al mctónié c)aittolico, 
•per Nreiiil'ier aitiHia i'inifltiieniza 'deilià Q h i ^ ' 
neiHa società; per ÌBter}Iizza;re ll'opera dd 
Saio*-<it»te'oattolKco. • 

Ma tielk iTjetVe A i oostEi av\»eirs«rì qùan-
: te jisHizie, fatanti ^òiìsiinill 
':' Bieoignli' coiiosteteA li* «ttaliartì awetóa-
r ite •; bi logn a ^fmib^eile d'a 'do tlrSiì a cait toti i e a, 
per Vvetìteise dbve essla viene attaocata. • " 

GioTané cattol ico 
^ «lohidb è idi chi' sa Vii piiù e che il s)uio sa-
pejpejsa far vialBerie. Amiixj, studi a e (m«<iita., 
stiuidié, riiiefcUta lé pnciga. , , 

, Lo miepì'ta teìife Sia girainidteKza tdteMa oauisa 
; di"D5o, . 

,— " ' ; ^^ ' ' — ' in i 'i<égBi"«>' ' — ^ ^ — — 

NonanÀétéinBi'Usite 
;. Il ''Córiiaiftissarìato deU'tBmigràziane es-

.scÀ(io intorniato i che le condizioni eccnò-
'Biiche rie! Bî asUa vanno facendosi sem-

_ lire": piti, sfavorevoli per t nostri operai, 
' e specialmente poi per i coloni che si re­

parto a lavorare nelle faKeaidé, sconsiglia 
i i iostti emigranti dai repàrgi in quel pae­
si 'Sno a che,duri il présente stato dj cose. 

fi^r oM va negli Stati Uniti 
. P i t a l'attuate disocciipazione negli Sta­
ti Uniti, quelle .Autorità = preposte al ser­
vizio rdell'ìròraagrazione danno molta J m : 
fartania alla quantità di denaro possedu­
te dagli imlmigranti Come è noto, la teg-
je, americana non deténnina la sonuna 

: irijft deve possedere l'emigrante ohe sbar­
bi! ad Ellis Itìand ; ma . nella pratica si 
rit'!fefie sufficiente il possesso di 25 dai-

• ! a r i i ' ' i • . ; . • • : ' • . : — • • • ' ' ' 

JPéf' gli enHgranti nel Xreniino' 
. Si ren4e noto agli interessati che V«f-
Scio: tohiunale del lavoro (Sezione lavo-

.ratòri'dèlft' terra) e l'Asilo 'notturno fem-
tnirii'l'e di Ti'eiito, trasporteranno ; prossi-
»aniéìxte la -loro sede da ,Via S. Maria 
Maddalena a Via, Prepositurà. 

Penevi tare disguidi, smarrimenti e ri-
lairdi la, corrispondenza per l'Ufficio e per 
te operaie hellunest immigiranti nel Tren­
tino d.èvé-v«nir spedita unicamente aH'iii-
dìriizò • '«Ufficio comunale del lavoro -
Trento,, Via Prepositura»; sono da evi­
tarsi illtri indirizzi,. sopratutto quello di 
«Camera idei Lavoro», E' raccomandabile 
ii sorivere sempre a tergo dell*; lettere 
il .nome e l'indirizzo del mittente. 

L'Ufficio e l'asilo noturno vengono ria­
perti solo il giorno 28 febbraio. 

Ii0 sciopero dei minatori in' 
Franéia, 

ih Francia e scoppiato un nuovo sciò­
pero tra 1 minatori del nord. Le informa­
zioni giunte dà tutti i centri minerari del-
>ai Loira peiTmettono di valutare al cinque 
p«r cento gli operai discesi lunedì nelle 
miniere. À Montceaux les Mines : lavora 
un quinto degli operai. 

' .IJ.elle miniere del Bus de Glais illavò:-
ré è quasi normale, meno xhe neillìe mi­
nière di • Courrieres. Nella regione d'Al-
liid l'astensione del, lavoro è, invece-<x>m-

^ ! é » i . ' • 

' !ll rimputria ^ffll'iSvisriera. 
àegli italiani indigenti e inalati 
, .^^kuni ,, giornali svizzeri, hanno [ntra-
fr^s^.una vera campagna a favore, degli, 
esoigranti italiani costretti a rimpatriare 
sènza risorse e quindi a carico delle pub-
Ijliehe autorità. Annualmente i 'vari Can­
toni sono obbligati ad .assicurafe le spese 

, dà Jras^rto di migliaia; di operai .e ma­
gari dà intere famglifi, che vol'endó rtor-
oare in patria ricorrono agli uffici di po­
lizia od alle municipalità per avere il viag-
fiu gratuito. ' • 

Secondò > giornali svizzeri, non tutti i 
petenti si trovano nell'indigenza, anzi u-
na gran parte spedisc» in Italia il proprio 
peculio all'a. vigilia della partenza e poi 
ricorre alle autorità per rispariniaVè anche 
le »pese ferroviarie. Tuttavia le autorità 
»vizzere si dimostrarono finora molto ge-
neroie. Accade tuttavia ohe, mentre il 
)>ercorso nel territorio svizzero è pagato 
agli immigrati rimpatrianti), dai Governi 
cantonali, dalle Municipalità, dalie socie-
tè- di beneficenza, bdne spesso «inche con 

' l'intervento dei con.soli, se sit ratta vera­
mente di atomalati o di disoccupati, alla 
prima stazione italiana incominciano in­
vece le difficoltà; i regolamenti molti ri­
gidi sono talvolta interpretata senza pietà, 
e intere comitive di disgraziati vengono 
abbandonate proprio sulla soglia della lo-, 
fo patria senza mezzi e magari tormen­
tati da malattie. 

Ora i giornali della .Svizzera, mentre 
lo*ìano e incoraggiano le autorità conic-
ieratc a fare sempre tutto il loro possi-
kile per rendersi utili »gli operai italiani, 
il c»i lavoro è qui ap|>rezzalo, insistono 

jiSrSé;yai;^op|éd«àj!Ìotìe:ì';i 'iit^ 
iiiiiéheyolmènt^;'} ì JtiesisS('"Ì'Itàjtì;^%; ̂ |è&i)iJi-\ 
kft 'tìnà 'càV'tóiitóÈ .che''à'ss'itìàTi'W 
li s'ttUtàlo disktì|$'dé!le,'p.ratitìle -è teiè^ 
tintiità deÌ;'VÌàggiK;,d|,;'fitt^itttip 'K fà^ 
^eglì, 0ReHr';l^4tht^té^biàtì|«tìi:;^ 
pervtìiaiMtìé(.;pét'.'flii|jeciiii^ '* !p^t.^ 
•titie ,;Éàus6.';^il,.»iÌ8igejiia;iì; ,\;'i; v-;j„, •'.?';; v4'f 

•' 'nMi''M»àt-W'''GèìnmtìO"'é' -B$Òi: 
•''-:bmiQ''l&i^;\ ''\. jj-'f 
"̂  jtìetìnaìoi 'Operai' éàpatriStiJ N;- dgo • ' -^ 
riMpstriati 109,8 - r Febbràio': Operai "e-
spatriaii,; N. 645S • " ; fittipàtrtats 688; '; ..: 

:,]Parecclii opétai.,cìchie8ef,o, quale .fos­
se" ta,via iniglióìrè di seguire, ,ì>er pbriàrsi 
à Metz, Boohuii e Colonia. Rispondiamo 
voléiitieri suf giornale .perchè possano vàr 
lersì altri ancora, che eniigrano verso'.le 
suddette destinazioni. 
. Per andare da Fontafel à Metz, BocBun 

e Colonia è consigliabile la linea, Itiiisbruc 
Bregenz-Constanz, perchè,la piii diretta, e 
perchè su questa linea trovansi i .Segre­
tariati" dell'Opera di Assistenza. ' • 

Da Pontafel a Constanza costa la ir ri­
chiesta» corone 11,85. r - . Da Constanza 
!a Metz via Tribefg, Offenburg, Strassburg 
costa il biglietto ordinario marchi 7,70 — 
Da Costanza a Colonia (Coln) via Offen­
burg, Mainz costa oiai<chi 11,80 . 

Si può seguire' anche la via Pontafel, 
S'alzburg, La « richiesta » da Pontafel a 
Salzburg costa corone 4,75, Da Salzburg 
a Colònia costa il biglietto ordinario inar­
chi 1570, "- ; ..' . , . 
. r treni onnaibus in partenza da,Pontafel' 
che hanno coincidenza diretta..per tutte le 
linee, sono : il treno delle -5,50 dì mattina 
e quello delle 6,45 di sera. Ogni volta vi* 
è. a Pontaifel un numero sufficiente di 0-
perai partono da quella stazione dei tre­
ni speciali alle ore 17 e alle ore 30,30 i 
quali treni hanno coincidenza per tuttfc 
le linee, principali. 

Qtiando , partono da Pontafel altseno 
«dieci» operai uniti in -t comitiva » di­
retti ad una delle sotto indicate destina-: 
ziòni ottengono la « richiesta » e pagano : 
daPon t i f e t a Amstetten Kr. 7,30 —̂  dà 
Pontafel a; Bregeiiz Kr. 10,10 p - da Pon­
tafel a Éger Kr, 11 ,80—da Pontafel a 
Klaigenfurt Kr. 2,05 —̂ da Pontafel a Linz 
Cor. 7,00 ;— da Pontafel a Praga Cor. 
ii,<o — Da Pontafel a Passau Cor. 7,30 
— tla Pontafel a Ptlsen Cor. 10,80 — 
da. Fontafel a Sàlzbnrg. Cor. 4^75 — da 
Pontafel a- Simback Cor. 5,95 —; da Pònta, 
f el a Vitlach Cor. 1,25 — da Pontafel » 
Vienna Wttkf Cor. 9,25. 

Tale .è , i l prezzò della richiesta per le 
« comìtiive » di alm'eno dieci operai. Il bi­
glietto coste il doppio dei prezzi sopra in­
dicati. 

Per chi volesse viaggiare in diretto e 
quindii senza la,.richièsta, patite un. treno 
:(f:?L Pònia-fel alle 10.52 di'mattina l'altro al­
le 7.50 dèlia set̂ a, '.' 

PATRONATO SCOLASTICO 
Obiezioni. 

In questi gionni mi, fu dato di ipairlare 
ccfn paWejcobi anJliCt sul paitronató scolasti­
co, e nie trovai 'dii coloro che guairdano que-
st'iSituziotaie oon occhio dli diffidenza, al^ 
tri con noinCiuranaa. 
' .OoiltorO' 'che gua'Ud'ano ^ùon diffidenza il, 
patjronato .spolasIDico hatmlo prottta una 
obbiezione':, Vediiiaino, dlicono, cJhe piega 
esso pr*eintd)e, e poi se ci sarà il caso dare-
•no il'in ostino nome e i nostro obolo; ma... 
•così .cfolneoirt̂ ere forse colle nostre offerte 
a' dair vita ad una isliituzione che strappe­
rà Dio dal! cuane dia! mostri -bim/bi... eh, 
no! — Questa dfiffidenza la comprendo: 
ma dinanzi alle chiare ed eapfioite con­
fessioni dlégtli'avveraàiri mi sembra una 
ingeaiuità. Non è ' qui il caso ' di .resitare 
dki'bhsosi : li n'ern'iioi dtìlla 'rfigione hanno già 
diicMarató di servirsene disi PatronMo por 
lavorare ilfanaiullo d'entrò e feuori scuo-
Ba'sanaà Dio e'senza menale ipeligiosa; il 
Patronato è un. cavalllt) in pài-tiein'za, che 
andrà fler qudfe viasuUa quale findiriz-
zerà il primo fortunato che pneaiderà le 
nedlini « gili -dlairà la prinia frustata. Non 
,pèrptessità, non dubbi quindi, o amici: ma 
a'ztìoive pixjuta ed eupelrlgica, l'consiglieri 
d'eli Partroniàtto che ora' si eleggono dHtra-
no in caricai quattto amni : se quei posti li 
abbandlomiaane agli avversari,, essi .avira-n-
no tutto l'agio di indirizzare la bélk isti-
taziionie del Patronato" su una via disastro­
sa, e per un china che va «1 prefcipizo. 
Nelle man inostre h redini se «on tutte 
atoeriO in parte seiiviraimo a trattenere il 
cavatilo perchè non galeippi alla rovina, e 
quanto più disponiaimo di forze tanto me­
glio Ilo potremo guid'arc bene. 

Noi. dobbiamo voler Dio nel cuore e 
nelllia m'einite dei nstri fiigliuoli per miezzo 
dteliFi&truaiione rc^iigtiosa, i>erchè l'istintzìo-

-ne' sriisa Dìo.è il disorfine- id'èlt'aininia, 
la corruaione del cuore, il turbamento 
della pace, fanugliare : 

fista-uzionc con Dio è la tranqui'liDìlà d'al­
io spirito, il'innocenza ol a bonlà del cuo­
re, la pro.sperità della fantìiglia. 

L'istruzione sensa. Dìo è egoismo che 
tira unto a ,sè per sodidisfsire tintte le pas-
siiioni, è .superbia insofferenite di ogni di­
sciplina, è orgoglio [che sprezza e aibbaii-
d^na i vecchi genitori. 

L'i.9,t.nuziit>ne con Dio h amore che dà 
forze, -'fetenza, ricchezza a beneficio iî l-
trui, è gramtezza che si abb:iS5a per sol le­
vare i piccoli, ndlg ' famiglia ò la pace 
conservata. 

1'" potrei icoiiitiiinuare. L'evit'pre questi ecl 
altri niMuIanini, e il jflrocurfure qui'.sili' c<i al̂  
tri beivi ai nostri figli, aile no«tve famiglie, 

•a|||i; ''Jii|àéfì|;(}isr«k|itf 

:'ré:i|Sralfa,1Sl;ìSÌlvSfc'Uiìi'5tìSit^'';S';fl& 
:ft«ìpÌ3/t '!a?te-''ali:BÌ&ittjS,;;'f*i^iJ<«: 
dSÌl!iè'SÌ»il;i''(<fii fiii^UitìJÒptÌJ ; U j l ! à i & ^ ^ 
:àj ;¥à;Wiì|ì;.: lo:;èòsbtiiirS^;'f^S.^ftnaM;''iSitìp^ 
étìfc: ; bl ;, Ita ,^Ì<^Stó:>|(a^:;^l|SÌri 
•p«!iH^ajHSè:-H;.:tìo«ijBK 
là'ttll 1 ̂ i è f dio; :!ji«r :•'«sSwòijf)*^- :l(edind(>ÉS)" 
a \Parigi, :notfJjperÒ5nièIvStloipàil:à^ 
a;{iàre;iaa;M,>1^3Ìi;nòl}Ei{:()(iijf(^ 
•aìfc:,iinwrte,-vtlé-ritai<}òjp|r^^ 
mioùènfi: pttó'lBfetairiói^ilai^iittC'i'àiVliiia,;la-
:ò<MTU!ZÌóne:;dlèi::iiitìisfii»:.'flgli,cl!à!;̂ ^ 
nostire' fàmiigljè e •dàk.soci^à^'vliai'^EraM-
'.oiaiinBegnil,;^ v' • ''''- <y'"'.'•"•": •̂ ';) ••-;.:'':••,; 

; : Ai. iionoiJi-àntì la- .Àpóstià 'mei patissimo 
^niUBiero,. • 

Méte séeiali 
Gùme IVSOOO »pérjài 

diventéi'àìino padroni di ectan 
. Come si è ,opei;a't6, questo' mSiraoóiló? 
Ih un mosto ,feiin|plicissllrao. ' • ., ' -
; Nel.'Beigiò s^istbitiò. varie .società «he, 
hanno per isbòpo,,di costruire d'elite caset-
'te belle, igieniche'da senvttre per le; faitii-
glie d'i operai,;' . '•. 

Ogni- casa ha il valore «li cinque mila 
lire. Una cassa di rispatmiio posta sotto 
la'gi»rainzia''tólo Stato, pres.ta alle sud-
.defte Società Jt denaro ocoorrente. Ogni 
operaio può diventare.; subito .padrone di 
lUna bella casetta , itnpegriaratosi a pagare 
l'assicuTazIione-sulla vita perdo spàzio di 
,20 anmi, Passaito questo tempo, egli di-
iVenta proporietario d'ella casa.- E in ca­
so di morte, anche snbijtò: dòjjo aver pa­
gato, la sola prima rata, per la quota di 
assicuraizione Ja casa passa.: in proprietà 
degli erèdi, è.oess ogni..oybligo'di .pagare 
t'aissicurazìome,j ... • 

Il nostro Governo ha il monopolio delle 
assJpuraai:oinlÌ!,i e ha d^e miliardli di de­
positi alle Casse postali.: sàirà égli dispo­
sto a imitare .fl'esefflpIodeS cattolico go-
ver.no del Bedgio? . , 

Per'le mmiatHe degli operai 
Nella Russia è. entratta in vigore . la 

legge che .assicura agli operai contro le 
malattie; Ip cure modiche ed i.fnedicina-
1» sono fornrtJi;'dai padlroni);'l'olperaio.am-
mMato ;ha ditjitto 'a suasidii per 26. setti-
m'ane ;di ihalaittiai .I,e .casse di; sowetvzio-
ne sono cosfitiinte ed aliimerrtate dai. ver­
samenti dfegfli "oìp'érài è dJèi paxllroint. .' 

Pa queste; ;casse sóiio prelevati i soc­
corsi àgli'infortuni sul lavoro, ir'éui in­
fortunio iA>a superi,''per,'le stie conse­
guenze,'; le 13 settimane. Dopo questo ter-
rijlme àgli' ìji:fortunati provvedono,specia­
li càtee'padronali. ' " , ' ; ' ' ; •; 

Le casse iper l'aisèicurazioote'-oòtibro ' le 
malat'tiè'-'hajiiàiio'' iùtiai' tositìtùiiotiè autono­
ma ed al Iona fitrizioriaimenlx); partecipano, 
in misura d'imitata, gli operali so'tto;la sor­
veglianza dtei padroni e della polizìa. * 

Iie n(M>è (tre di lavoro 
nelle miniere del Selgio 

Tra le piìi ' importanti riSorse sodiaii àit-
tfiaté dal Governo cattolico belga, quella 
ohe ; applicò : le nove ore di lavoro nelle 
miniere, è forse, la più notevoleffi. certo 
fu la più lalboriosa: ' -

Per essa cadde un ministero e sorse un 
conflitto fra la Camera ed il' Senato. La 
leigge: .passò n?l. ipog ; ci fu però pnideii-

"temente un periodo . di itransazione 'nel 
quale le ore di lavoro erano nove, e mezzo, 

M.a -l'importante è vedere 'qilaili furono 
gli, effetti di' tale legge, se essa 'non ha 
diminuita la prolciuziione, se il prezzo di 
costo deil materiale estratto non è aumen­
tato, poiché ona riifonma con queste con­
seguenze finirebbe per essere svanitaggio-
sa alla produzione e poi ant^e ai lavora­
tori. ; ' . : 

Iirtivece'dalla relazione che fu testé-pub-
bilicata e Ae-.riguarda,il periodb di tran­
sizione, seiybene .non si possano, ancora 
:trairre conicl'iiisicrt̂ i d'eifinitive, tuttavìa 1 si 
p\iò già d'ire ohe gli operai fedeli atta 
loro.'promessa non 'hanno <|inriniuita la 
produzione. Si ;rihmovano - gli strumenti 
tecnici e. quandb. que&1x> rinnovamen'to- sa­
rà, compiuto aillora'la produzione mimera-
ria ; prentierà nt^ovo slancio. . 

Società eoàpJBt'citive e mutue. 
Le Sòtìjetà C<^peratiye e mutae agra-

n'e eS'i&tejiitS. «'italiià, secondo un elenco 
d8 immiln'en.te ptiljbRcazione comipilato d'al-
% Com^e.deirazisiye ,geniéra1e dteffle Coope-
; ratiiye e i'niifcuè.'àgra'itie sarebbeilo 'rispetti­
vamente 5249,6:1055. 

Le prime sarebbero cosi rilpartite: Ccm-
sorzt agrari,, So^rirtà'di acquisti I162, Cas­
se cooperative rùrà'E 2094, ' Cooperative, 
enologiche e vinicole 218, Latterie socialii 
rog7. Consorzi ] sta'llonicri 27,' Affittanze' 
coiMiettive 187, Pàbbriohe cooperaitiive , d'i 
prefosfato ,14, Cooperative varie 450. 

DeUe" 1055 Mutue agrairie, 250 sono' M-u-
•tue iocenIdS, '799* Mutue 'bestiame, 4 Mu­
tuai 'nfortuni, 3 Mn'tjue varie. 

Per le elezioBi aiÉÉtrative ili''Werno 
N'cUa Caniia è, in moliti' altri Comvmì 

della nostra provincia si tennero comizi 
protesta ,pér l'epoca delle elezioni ammi-
nÌstraliÌA''e. Le elezioni avranno luogo nel 
prossimo estate e così ai priveranno mol--
ti, innuimerevol! elettori del 'Cliritto dr vo­
to, perchè piivtroppo inoItisBÌmi si trovano 
all'estero, 

'Ci associamo perciò a queste proteste: 
vorremmo che tinti gli elettori potessero 
'esercitare il fero diritto, ncm, esitiamo nd 
afferunarlo: inoIb<; volte ha più coscienza 
dwl propt'io cjoyere il popolo che le perso­
ne, che si chiamano, civiH e dirigenti. 

':;itì^^ÉfWÌ&^iB^;(*Ì|ÌEtóì^^ 

j5>rè9ènì43.<RiJ;S|pl..''4i«to^ 
'cliilia^|«S.•ti|tófi|^ilra,ìiió«^ 
j>ejiii</'^<pfe''aÓlti*'W; i.; 
"'; -ìftj' ì̂nf àtói;'tópett&tóO;"^àie4rt>i^^^^ iiì&-' 
itnesBa;il'eltt ;Splritq;?S!ftf6i>,̂  ICjt&ifigiit'àzio 
'èe',3éli«Ssfft'iéiiJg«i^*nél'';gid^^ 
'synpszionej'iè 'cr|db; la;;;rés^ 
•óarSé.-p-'t'' ••';••: rìi-'v .<vl;..•;-';!f.•v^ •̂•.Kf;'.:C;•'̂  

Qijàle; fu la' traaiflgttrazione di Cri'Sto?; 
Quale siiirà:''Ja.'nioStra? '̂.':;.''"'..'.'̂ .:'-:'" .̂', 

T[ .pritìioj Saràtiere dlèlliìi'. tifasfiigU'razione' 
di iGcsù ; Grieljó. è. lo ,«olendone diella a tà 
gloria ìnitérii'à che ibatenò stil suo: volto 
'divino. '.• 

Eooo la.. IbeatibudSné del 'V«l>8 che ai 
mainifostò ai suoi cari 'apiistoli. Ohi feli­
cità' Seiinjpré antica'e'Semipré novella. ;, 
. Poi ' questa "luce ĉ indiidla idleliai sua ^glo­
ria si diffuse fin "Sppi-a le vesti; le vésti 
d'i tìesù tfasfigiurato fapfresentano i giu­
sti' che faoendti patite del icorpo mistico 
del -Creatiore, 'brilIePìiin'nicS «n, di d'ella luce 
dli giitstiaià/ , : • 
. I .pedca'tori resteranno «etle ;tenebre e i 
giiUsti .im giorno saranno trasfì;guratl ; »ia 
quella trasfigurazione, dfeve" -eofflitjcia'î e 
quaggiù col iféndettci '«.imìli aJ nostro divi­
no modellò,, passandb in questi'giorni 'di 
ipeirdbn'O dalle tenebre ' del .peccato agli 
spleridori';d'èlla grazia. " 

Questa è la trasfi'gttrazione ^irituale, 
Ijaviera trasfigurazione dei nostri cor­

pi si conjpinà' il giorno della pesnrrèzione. 
Alflora si realizzerà';l!atrasfigurazìonié pro-
Setica d'el Bédtento're, vero tipo d'ella' e-
tenna feli«|cità. ' , ' ' ' '• ' -
' I l S'uo,-volto ftarà la nostra visione beati­
ficai le sue vesti ealranno le qualità d'ell'ah-
nim'a ' e 'd'el oprtpo dfegfli eletti. ; 
' ' .Noi ci sentiàiri'o'dS'iiè'.dàl diyiii ;Padire; 
questi è il mìo figlìufjl; diletto. In Mosè ed 
Elia godrem'o' la società diei' Patriarchi 
•déK'ahtico Testamento, negli Apostoli quel 
;la d'el'Santi dldl''Nuovo. 

La nube lucidiai che' 'adombrerà sorà la 
jiace'celéste •CSK ci fai-à esclamare:; come 
è ibel'Io star qui. ' 

'Preghiamo d'i sssere nel 'numero 'degli 
eletii, se vbgliaiimo patts(&iipar.e alla tra-
sfigtirazione eternai: perchè tutti rawirgie-
Temo, ma noni tutti >3'afemo trasligniirati I 

. . , . - - . » - ' . » ' » ; ' ' 1 , ^ • — - — — — - ~ ' . 

J L . a p o l i t i c a : ; ; 

\ Il gioco dfeìpuìcineiia 
Che c'è di nuovo in politica? Che cosa 

fanno » tiostrl deputati alla Camera? In-
gaiMiano il tempo divertendo sé Aessi e 
nauseando il fmbblìcp con un giochetto-; 
che ipotrehbe'chiàniarsi il giuoco dei puln 
c i n d i a . - ' ''•; '.••.''-•; -'/:••.•'^'=^ •':"/•':>:'••''' '*" '"'.;.- "• ;̂ '' 

I ministri raiciicali Sacchi e Tedesco a-
ye,vano bisognò di grandi promesse per 
aiiantenersi ih buone rdiazionì coi .radicali. 
Sacchi specialmente aveva pi omesso ap­
poggio a vari personaggi per.l'opera dèlie 
bonifiche. Luzzattì ricorda alla'Camera: 
rimipegno preso dal' Governo e GÌl>Htti 
s.càtta, protesta' e sconfessa l'operato .d'el 
suo ministro. Sacchi. Naturalmente, alla 
Camera succede un pandemoniOj poi sì 
oenca d'i rimediare allo scandoluccio, a'Ua 
bega in famiglia, interviene Marcora, 
Luzzatti ha un colloquio con GioUtti, Gio-
litti batte la 'Ritirata e mentre prima dice­
va che i danari,della Cassa depositi e pre­
stiti erano ^impegnati ; per altre opere, do­
po invece possono; capitare anche per le 
boniifìche, • , • . ' ; • 

Non fate i buffoni !, ritiratevi -e. sarà 
più dignitoso pfir voi. E' una vergogna 
per l'Italìia .avere un' governo che dice e 
digdice, essere manegigiata da nn Uomo. 
che tutti e tutto fa servire a um solo sco­
po, all'ila, propria anihizione senza limiti e 
senza confini. ' 

E ' i nostri deputati 'diventati pulcinella 
in mano del governo assistono a questo 
•giiuo<io..di ..tin'aimibizt-ò&o.a servizio di' an-
•tifélerìcàlì sfagatati. , ' /, ' . ' i' • , " • 

Ripetiamo:'è tiina vergogna per noi non 
protestare e non insorgere. 

• • ! , • — — » : < | > i 0 • < » ' - » '-— - ' 

Per le nostre àcuole 
Per l'aÉiiiiìi 

.Ofl'iiflportiiile ducisiflie 
. .Lo spa'U'rafcchio 'iclhe tratteneivia- molti co-

"mum; d'al'iiiic'hìekl'er'e il''autonoffnila d'elle pro-
•,priie sic'uole, qijanJtiLWiiqiU'e :ip.er9uasi deli- gran-
Id'i ibieimefizii m or alili € -maifceiiii'aH, è •^ato dia-
• s i p a i t o . •• ' ; • 

L'.-ìinjtier)pneta*zione lillllegaille -ed asisurlcla d*el-
S'art. 16 illella legigie Creidaro 4 giugnio, i g n 
ictóa d'a 'am-torlità. goofestiche, .che cioè' ai 
Comuni consorvantai'la dimetta amimimistira-
zione delle scuole salreihberq state accol-
llialtie ile spese in' pii'ù peir 'ilistiltU'zipn'e di 
iiDuave isioudlie o iper" ilo 'Eldoipfjiaim'einito dì 
quelle eallstciniti è staJtia s'fàitata. 

Di'fa'ttìla «-4.3 sezli'Onie 'M iConisi'gKo di 
Slaito sì è pronunicialta f^vonevole laitlia lesi 
ic'h'C le^alimelnte fniiViOnldlioa ì "d'i'ri'ttii 'doi Co-
m'ami antonotmi : ĉhe oioè Ole %esie .soipra 
a'ccen'iiiait'e saran'no unniche .per f(iite3iti Oor 
.munii irimll>0rsjatic daUlto Stato».' 

ì̂ .ilinoss'a' così • fumea scus-a 'che pofevaino 
aldfUiiIrrfe Ile aiirtorità comiUinaU, ^peniamo 
•ch'-c'̂ se '.'i'uffrc.lÉitBra'nnn' a rithiddlere !ia an­
tan omifa 'à(Mt ,i>rqpi''ile isotiolo, prinia che 
'^t^fliK i!l' Oeilmimie astile 16 giugno ìQ'H-. 

La lene scot ta diiBrfgifl 
La 'C.'unera belga "dei deputati ha appro-
ta in 'tì(3CotniiIia IcUuiria la 'logge suiliristnuziio-
ne obbligatoria e ricomoecc .in qu'au'to al 

SWSMS *;ttì^fl^K'ipèlc'tiste^ 
îi5ctìS;'iptiftS0f;Si?%^^ 

: XatójMttife jtó'ffittoJÈÌaìftiIè '̂̂ siJipiaktì 
.iÈsafi<Étó;.;|ji^jopl;5ifi§ 
S)io/i^ffìi;'ÌlÌto;:in^i<è(j^'5aitt^ 
•iaìià"'*tóà>liSì^Siìj4;gÈgiloX(^ 
*iàj?iiil;,;^i>v*i4^^ 
!m(#è''%S 'itrfiMi'SiSljtó&fàiiSiWliàtó 
%tei;i; efiitói j;;S<ièia|ì^ 'eliicite;; 
'toms»;.Ì:dJflite;^!ÌÌfflr|tìc^ ^ 
*ii4i" cjii; {Wìgilotó^ tuSttf.;^!;.'Stessi': 
'•siU!SBiidi;fe';pnlfsrilliê e.5;?*'i,;̂ ^̂  

't-.'!;̂ %;'.';;.:;,g£;,.:.;.':if;̂ .i|jÌpiy||'!-'̂ ^^^ ',•.'.' '•, 

.'. ' £ 8 ' ' t à s t ó ' ' S u l ' S ^ i ' a n ( e n t r . v '";v.':;. 

';'.'Nel .faina^.'jpftìig'etóor.di .leigge, :stii*';JK*-' 
ceHmza'deil;im'aiti)iimòiitì.ò ;iciivite' p?i;à«KJo.-la 
ttiulbai..'., si • gÉA>a ' fo ; santoii 'pttiotó «oo |è|o, « • 
500;'0 lùQoitiiétte^dlaftejn penlltenzà,»a|lìià~; 
« .à'IO; Stailo, ognuno '<fiié'MAi dfeito fa'^'ie-
oàdenza al iSacifaroénlto '̂rflellà €hiieBÌ'""puo, 
jf>»3sàr liisoiio iiiaoiio e serazlalltri; distó'rbi ail-
iK'ùifiBiio ,dlej iSSbictooo per Ifatto civnfe. '•',•' • 

La question'e In fotiHo .è •dlmq'Ue «sseiaial-
mente finanziària, osserva ttn éizziiiino, «ol-
ia'boratofe dal Papolo di Siena, ii. qiMt 
•spedibee'dùipo ciò'dal m'Ootdo dblla lliisK," i« . 
Iqui dSioe dli abitane, ui;! suto progetto di tassa 
.'Sui B!aorain«lniti, iracKoroanrtainidlólo agili studi -
del fisao laico. ., , ,'' •'". 

, Art. i.^— Il bafflibiaiO'iolws nasce, ..f>ri«na ò 
ddlJo ' S't!*b '6 poS. tìell'a chiesa {S gran<% e e -
pHocal'o).-Quindii it mlinisCro diil cùl'l» (s^in-
teiide loattolico) idhe latìoriye Un neoniaito' .iH». 
chjesa'pirjma che sii;aisoritto.'aMo Sitato'Ci-; 
vile 'suitìirà fe «imllta dli L.;sò: -'se '«oidiiv» 
L..ioo;.ae il rieonatò;è femminla,; la wtiUta 
sarà ellevaita Idia'iL. 50''a'L.*:7oi dlj L. tàó'i' 
,L.'20o. (iComie 'SÌ sa ile femjnihte cbstaao dì . 
più, artch!é..v. al ifi'sioò). ':* ' ' - ' ; " 
.'Art^ 2.'— iPer'motóvodfigienE il ;Ta9Cov» 
(col V piilooolo, -pàricliè le 'fettene miaitnaicole 
Bono al senvii'zjìb d'el Dio Stato) che:,pr»nii tS 
ungere fe fomtc dei icreisimaimlinoifc avrà 
sottoraesso aiTIfficio di'Iigiìenie il «wn»»,» 
.!ll'umign!)ani|je,'jnioontnetià nima .miuiltei <8'.t(» So, 
je''Se.reci(dÌvo U ,I&i. ' ' j , -. 

.̂ rH. 3. — EsiSlendò ,j>tiracolos<j afls.»»ihrté 
pulbbl'ilca idhfe ii dtigiuno siia protraWii's'tre 
*e ore 8 laintlm. il';'Sacierd)ciite idhe aivri «|»jmi-
nistfaito l'ai coisidlBttia comiunijme' «toipo,!^'»*; 
8 imicarretià tiicffllia! «nuta; di L. 40, e' se;,»ìic4-
dijvw di L. ,70; • ' '•'•"• 

Art. 4.>— Lia .traaiiquiilldtò pubblica.«étfeie 
dlanHo cheinessuinio si aiOTOghj lill 'tribtiRale 
<lelIai;ao,soi'erizai, ìj soaerdot'eoóttieseioWi.-jcfce 
:.iin 'Segreto: ascòiltassiE ila,«xrofasisioUié è yu-
iuitoi con Ifammiéndla dà L. lóo, « se .«oeidi-
VO-L, ,200..,. . 

Art. 5. —- Siiocome .i ooSidletti saoeijéoti ' 
soito imipiagati; dello ;iSlta*o in^-vfetù é^-Mer 
giv Bxquaiur, icosì il vesteoyo nopN^otri:. 
'ordinare :S'a)Oerdb(ji; se «wi' qtìei 'g'jotvanì'^ 
gradiscono afflb $tatio « isiianb' . 'gi«Ì|ic»tì ' 
d'agni idlei suoi favóri.' B V^scovS c<ii|!iàì?-' 
'Ventane .cacìrà nslli '̂muilitia "Che vàriéri' 'Ital­
ie aoo alle 500 line. ;'''; ' 1 ; 

Art. 6.—- Sicoomte la'estiremà"iin2j^>*é ri-' 
servataai raoniibonicK 'è .una scusa'per jnòl-
«rarsi meSle .stlapae dIei ; inoTenitì 'e .pos ì̂co-
'sltri'pfgerli a fare tositaimento -a pi-O'.'̂ àleflla 
diieisà..e BfaivOne dea; pairi^itii, sii sitaiWlia'ac; 
che nesaun". moirént'è possa iriéevéiié''l'é-
streima uhzior« pnitaa, dli aivèr fatto (teiita-
nicnfto. X conitnawienltori isie è lùr infor«ntc 
sairà... bruoia,to. mèi foimo puzzolente 'ere-
miatorio: se.è SI -Saìciefktote 'Ungende ipiighe-
.rà al fisco i'à S'Onima viairiabile <̂ ailfe 50» 
aiUe 5000. 

'Pane una'scioioch'ezzav ma 'dlavveno che 
s'è', fossimo anldh'e inoli mei mónldo id)ell4 'lu­
na e' guaindla'sbitao ,un po' 'dall'alto ".k co.w 
di questa :iraiBera't'erra; e qiudle pmepote»-
ze dei '.paipti'tìis'chfò si lidd'orajno coli .nijoiiiie «K 
progressi 'sociali, ' .'Vekjrieinimo .fanlie ; àh're 
siciOcohezze cornile qiuesta e peggiiori ««che, 
paissiair ipcr ioEle gr.andli e .prorviBenw S-
l'antropichfe... 

i o Vitq del Poptit^ . 

NELLM LIBIA 
vittorie in Clrenaléì» 

Il giórno 28, secondo il-piano pr«»tabi-
lito dal generale Ameglio che ha assjijit», 
sui luoghi Ila direzìone';;deille òperaziOftì le 
trupge della zona dii Bengisi prooedétiir» 
all'attacco del campo nemico di Es'Sjskiii-
dima, forte di duemila cinquecento, anima­
ti, su due colorine : Colónna mista J|Ceo-
niartini per la painut;.^,,^ .sud ;^t di ;Zj^ìjlc;,' 
coloitria ; Ascari'Latini per 'le aKo»^ 'àJ' 
no«t 'di 'Es Scléidiraa. ' . . ; 

L'artiglieria a'wersàrìa appostata IMS-
so Kars Scieidiroa apri il fuocp limiiat* 
a pochi colpi. II neinico era preparato al­
la difesa, sulle alture di E» SSeidima,'ma 
non si attendeva l'attacco in dite diiresioni. 

;Pertanto la sorpresa operata dalla èo-' 
lonna Latini sul suo fianco degtrol' il ,iel-
lo slancio dimostrato dalle li'uppe biaB«Ìi« 
della colonna mista e l'azione eSSdacc 
deH'avtiglierià, provocarono U panico t la 
fuga generale. 

Le nostre reclute, die ricevettero 'A bat­
tesimo ai fuoco, manovrarono in Mod» 
superiore ad ogni elogio, 

Perdite nostre; ascari morti due, feriti 
quattordici. 

Perdite nemiche: morti duecentotrsuta-
cinque, oltre parecchie centinaia dì feriti. 

Furono bruciati due attendasnenti dì ol­
tre duecento tende ciascuno e racooHe 
numerose armi. 

11 governo ha telegrafato vivissime fe­
licitazioni al generale Ameglio e alle 
truppe. 

In Kania nella zona di Cirene ivina-
rono atto di sottomissione novantotto aâ pi 
e notabili appartenenti aUe Ailet dei B«r-
-sa. S'i continua il disarmo. 

http://ver.no
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*-' ì;]fe«àisaìl9pbl fe-ttìtppé'Operanti'•SfOSsftlèB 
.•dó-^b;iltìii'o; àf^jìzaìta da' Èl.'.SdeidimW se-
còiiifoi" il piano, ' prestabilito, ooc(ipàvàn<j 
sema. reaistetl2i!i •, Candasi stata abba/ndo-
natte ijirecipitosameote .'daVriWtii dtifante 

.ia,*6tff. ; ; -u.» ••'..' : ' ', :< * . • 
Noila nonpi, di M.erg' ìì 28 febbraio .le 

'-'trtippè ii?atìitié' in\'cJcogtir2^i:tfié'4!i"'re<inl*' 
;,ÌB-,'dir;?àioné','<iJ !El;Kftrrtil5à 'JÌ' 'atea quls-, 
,dìòi <}hil6i^4trii dalCTephiz^'scctfifràrbno, lin 

,;n^Is;&>;r8>ol!e di i.teé.treSèntO;-amati che 
Ijipnó (preso'la fuga dopo'aS|iro combètti-' 
itl'e»t.o insijguiti'jper oltre' tifè ' chilomeltri 

lye peì-dite iti nfeitìlcò lonotundjcir mòr­
t i ' e paré'échl ,.f0flti.,Xe •péfdite'.jiostre un^ 
ascaro morto,' tre ascari e due alpini fe_riti,' 

Attraverso il Friuli 
SAN UXNIBLE 

Compagnia draaimatlda. 
i* Campaigns. draosnaMca diel Rièrea-

•iahi chie in queste ttltime settlmatle si è 
niòi^rata più àm mai unita e feidlele d'ara 

'neUt.,éatnealtihiArtta.no dei tràlteniraenti 
'lawìgliari nel teatro del Ricreatorio. In­
coraggiare quel giòivani ooll'andiarc ari a-
scoltarK p ffl* dovere * i buoni. 

Mercato al Saltiato. 
C»n 'nuova disposizione del municipio, il 

mercato del sabaito sarà riattivato per suip-
plir* al mercato diella doimienica ora aibolito-
col.decreto prowidenzVale del prefetto. 

IK Duomo predi-ca il Cìm. Mòni. Gori di 
UdSnfi e tutti (Ica ecoltano volentieir.!, pairla 
sodb 'bene e chiara ne! suo dire, 3i procuri 
d'i non. far itumotie e dii vienir in %rar4o per 
no liidi'Stunbare ohi prediica e ohi ascolta. 

Il nuoTO Vicario. 
E' venuto dfei'iuna settitnana il nuovo Vi-. 

oaitio Do» Felioa "Valentino d! M'adoiina 
di -Baia. 

•B' Venuto per all'aitare l'Arclprebe, per 
sisisì*ere al Ricreatorio, ineoimnia iper fare 
HA monido dS bene. 

I giovaai ''d'ella compagnia dtattunatica 
H^ haaiuo offerta una bicchierata, Ohe 

''Dào .beaédica questo nostro Vicario nuio-
v© !-

l a morte del Sisdac . 
H 5 marzo p. p., alle 4 di mattina è morto 

« «RT. dott. Nicolò .Raimis si'ndaco * San 
Daniele, nato il 5 aprile 1837."" 
' • morto (con tutti i saoramemti, essemlo 
j M * sempre credierate 'comvin'to, benché in 
pofitiea fò&se stato u'a, iiberaje. 

MK coperto moltissime 'cariche e dlnl 70 
in vm iHt à intervailli Smtlaco, 

• u uno d'egli, ingegn.i più sitimati della 
frtetincia.' 

'GtiKfcglianze virv.'ssime ilall famiglia. 

, ., . ' MA'GRiEDIig 
• Tiltima dell' amor fraterno. 

l * ' Libia, ha voluto avere una generosa 
•((iilfata anche -da questa piccola ' borgata 
j[ii''Màgredis. Or sono pothl mesi il gio­
cane ' Vidoni Angelo di Giovanni di qui, 
'«si)i)arc nel corpo, di sanità, spirito dall'a-
jnòte di patria e del prossimo^ generosa-
nionte di propria volontà si offcnse di re­
carsi in assistenza ai suoi poveri compa­
gni ' attimatati nella Libia; e fu destinato 
a Bengasi. 

Ma qui ben presto restò vittima egli 
pure di quel male istesso, contro cui sì 
amorosamente prestava cura ai suoi cari 
compagni; E di questi giorn< appunto ar­
rivò ai suoi desolati genitori la ferale no­
tizia che l'amato loro 'figlio, dopo avere 
per ben due mesi lottato contro il fiero' 
morSo del tifo, finalmente il 23 del mese 
u. s. ha do-yuto soccombere. 

E»a una perla di giovane; entrato nella 
mili»i3, ben presto si acquistò la benevo-
lenaa dei suoi superiori, .non tanto in Ita­
lia, ma nella Bengasi -steissa. La sua mor­
te net paese portò una grande costerna­
zione, perchè era amato da tutti; tanto che 
appena giunta la triste notizia nel paese 
tutti.) giova»! tosto ti accordarono di dar­
gli un attestato di benevolenza col far ce­
lebrare a loro spese una solenne ufficia­
tura funebre in suffragio dell'anima sua. 

L« buona condotta di questo caro' gio-
Tail», • la generale dimostrazione di s to­
pati» «d'affetto per lui, servano a lenire 
il dolode all'afflitta famiglia, e specialmen 
te i t i desolati genitori che tante speran­
ze »»<rivano la lui. 

TREPPO 'CAEiNlÓO , 
Si «tara meglio quando Si stara peggio 

i«Weno aperla air Di,reHoYe ielle PosU 
iH 9éine. 

/JMrW'.s'^'wo Sìigrior Dti'etfort, 
F»Twro montanaro come sono io, non 

saifli»*) a chi rivolgermi, vado in alto e 
s'crit» a Lei per dirle che si stava meglio 
da nti quando si stiwa peggio, in fatto di 
servimo postale. 

'E Mi spiego. 
Da poco tempo la posta viene portata 

da Falnzza a Treppo colla vettura: in 
passato arrivava quassù solamente il p»-
done. Ma allora quando era l'uomo con 
due fambe che recapitava le corrisponden 
ze MI avevamo i nostri bravi giornali 
verso le 15 del giorno ti,el quale sono staro 
pati ad Udine. Adesso invece arrivano al­
le .»4 a Paluzza e qui sì fermano tante 

. voHe 34 ore, cioè fino alle 14 del giorno 
segmcBte: tanto perchè le notizie arrivino 
k noi non troppo fresche. Che le pare, 
sigjior Direttore, dì questo sistema? Io 
non so di ohi 'possa essere la colpa, po­
trebbe forse essere della burocrazia, ne­
mica a soilecitudinc: Ella lo potrà sapere 
e potrà anche, se vuoiq, fare in modo che 
la im-ocrasia sia più spedita. 

Grazie per quanto fani. Dev. 
il montanaro. 

Un reduce 
Mercoledì sera arrivava fra noi il .sol­

dato Moro Giuseppe dcU'8.0 alpini il qua­
le nella Libia djbe â  provare il suo valo­

re e il suo amor patrio. Fu ferito al men­
to e alia mano ^nistra e decorato' quindi 
a! valor militare. Gli abitanti di Treppo, 
lo ricevettaro con festa: archi tnonfali, 
sparo di .mortaretti, musica cosi jome si 
riceve un jroe. E fecero bene. ' 

Al, valoroso -e intrepido soldato le no­
stre congratulazioni sincere. 

MARANO LAGUNARE 
In Comune. 

Pare che a Marano i segretari coiAu-
nali non ci possano stare; il perchè.... j -
gnotol Dopo due avvisi di concorao, di 
cui il primo andato deserto ed il' àecondo 
cn un' solo. concorrente eletto che poi si 
ritirò, sull'orizzonte continentale non si 
afifaccia ancora nessuno. Sarà per le dispe 
rate risorse stipendiali, forse per lo spau­
racchio proverbiale della malaria, per 'lo 
ambiente topografico, oi-raai preeoncetto, 
di una terra di.... relegati, per l'assoluta 
mancanza di contatto con la vita moder­
na e civile.,, chi lo sa? Certo che un po­
vero impiegato, prendendo' in mano, una 
carta geografica per decifrarne, i» capo, 
un suo futuro possibile domicilio, se ne 
ritrae con istantaneo motto- echiflltoso: 
no! noi Speriamo ad ogni modo che la 
crisi questa volta sia risolta. • 

Il signor MucciareHi, attuai^ segretario 
di Cai'lino, àit da più d'un anno 'ammini­
strava anche l'UiHcio di Marano, ^abatq 
p, p. ci ha lasciati e veiwie prawisoria-
mente a sostituirlo un giovane della vo­
stra città, certo signor Giulio Cepile che 
auguriamo, ad un nuovo avviso dì con­
corso sarà ricotiferitìato. Il' comune ha bi­
sogno di'im'opera 'assidua e tenacemetite 
illuminata. Voti e saluti. 

A VOLO ^UCCELLO 
I ' A CODROIPO 

in due mesi si è avuto un solo caso di 
morte. Che. sia venuto il tempo per quelli 
d'i 'Qjdroiipo d'i nom mdriire più?.... 

A CIVIDALE 
il maestro Luigi Brout ha rinunciato al 
posto di insegnamte. 

• A TOLMEZZO 
f'ii arrestato Vittorio Del Missier che 

• doveva scontare tre anni e otto mesi dì 
reclusione.. 

A VILLA. SANTINA 
per l'ottima ruiscìta della festa degli al­
beri venne conoesea dail minisctero dèlia 
pubblica istruzione una medaglia d'ar­
gento al Municìpio, una al direttore delle 
scuole signor Dante Marzona. 

A VIVARO 
la popolazione è in agitazione perchè la 
Prefettura ha obbligato il Municipio a 
rifare l'avviso dì concorso per isl medico. 
Così con una grave 'spesa si ha un sa­
nitario provvisorio..; 

A TOLMEZZO '• 
il meccanico ,6 . B. Polacco tenne una 
applaudita conferenza su «la ruota e le 
sue applicazioni». 

A MOLINIS 
di Tarcento In casa di Fadinf" Cebo sì 
sviHippò un .incendio Ohe per fortuna 
non ebbe conseguenze gravi. 

A LATISANA ' 
è arrivato il nuovo cancelliere di pre­
tura signor Giuffrè; sostituisce il signor 
Musadri passato segretario del Procura­
tore del Re a Venezia. 

AD ARTBGNA 
il signor Ibaro Carlo, capo stazione, fu 
promosso a capo stazione di II grado e 
traslocato a Trecate (Novara). 

. A ROMANS DI VARMO 
' Domenica avrà luogo un" vario tratteni­
mento cpn pesca di beneficenza ' a favore 
dell'Asilo Infantile. 

A CIVIDALE 
furono imponentissinil j funerali della 
compianta contessa Silvia de Nardis. 

A LATISANA 
ladri ignoti con una chiave falsa entraro­
no nella macelleria di Giovanni Pìccolo 
e rubarono 100 lire in rame e 50 in ar­
gento. , 

' A COSEANO 
Giovedì il Direttore generale ddle co-
slruzìanì dì Venezia inaugurò ed aprì al 
pubblico l'ufficio telegrafico. 

A OODROIPO 
il vigile urbano signor Polentarutti si spe­
cializza nell'elevare un numero straordi­
nario di contravvenzioni. 

A PIANO D'ARTA 
tra pochi giorni si avranno ì tubi pet il 
nuovo acquedotto e nella prossima setti-
man» si ìnizieranno i lavori di scavo. 

I n L a g u n a . 
Le «iseragie» quaresimali si soaio iai-

zìatc sabato con auspici veramente poco 
promettenti. I tempi e gli 'S ardefti * del­
l'acqua si mantengono purtroppo fin'ora, 
maledettamente contrari, e saremo costret 
ti a pagare assai cara questa benedetta 
quaresima dì pesce ed olio. Ai pescatori, 
che un inverno hanno avuto dei più rì­
gidi di borsa e di freddo, sorrkljP quanto 
prima la fortuna I 
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PEI #N^«Ì# Ì 
' Un. e40ci>eite' dei'gèÙi.-' ~ 'Si'.traìta ''<n 

malattia nota e .ehe-èr 'dovutaln genere 
alla. ittiper.<etta ^il-H.iÀt&. Quando le su-
.perficie dei (tagli non''Bono .iìssé èioblique 
le ferite Ititerne del.gelso sl-i ci'oatriaz'an.ò 
con, difiicDità,.,' ipoomiBOiàno a marcire ad 
assorbono fumìdità la '<Jua.le, penetrando' 
nieirintei»);- dletewnìMst • -be«i. presto -l'alte-
raéiqne di tutto il.legno., 1 • 

Che .fare? bisogna'Oon appositi ferri.a-
Epor.tare tutta la parte incancrenita sino 
a scoprire il legno vìvo.' Sf pennell» poi 
la ferita con soluzione concentrata dì sol­
fato di ferro e si applica un leggero stra­
to di catrame .iiquido. La cancrena si pre­
viene "con una potatura razionale operan­
do'tagli netti .e'protètti tìgli (agènti e tó r -
'Hi'con'un màstice'é'coA'catraahè. ' ' 

Conservasionc delle fruita per mesio. 
del freddo. -^ Le mole e le pere si pos­
sono conservare quasi indefinitamente. In 
media uno 0 due anni. La temperatura 
conveniente è di più B.o,' 

Per rie pesche è le allitèocche .la durata 
dì cotìservazione varia" tfài fide ài quattro' 
mesi, a seconda'della'qu^ìfà e varietà. La 
temperatura migliore è. di 0.0; nella rac­
colta e nel maneggio sì deve evitare ogni 
ammaccatura e mantenei'? intatta la la-
nuggine della buccia. Sì avvolgono in co­
tone per conservarle megHo. 

Le susine sì mantengono ottimamente 
tra' 0.0 e più 2.0, ma non meno ,di 0.0. I 
frutti però' vanno avvolti in •carta di seta 
e non in cotone. Durata da due a tre mesi. 

Le fo-agole conservano benissimo ì loro 
caratteri di freschezza e di profumo an-
cKe per tre mesi, se mantenute alla tem­
peratura di più 0.0, S a 0.0, ed avvolte 
nel cotone. 

Le arance si possono conservare molto 
bene per quattro o cinque mesi a tempe­
ratura tra più I più 2.0 ; 'però devono es­
sere ' di qualità scelta, cOn buccia spessa 
e non perfettamente matura. 

L'uva si eoiisorva (tei tre al quattro me­
si alla temperatura fra 0.0''e più t.o so­
spendendo i. grappoli dopo avetdi avvolti 
in carta di seta 0 posti sul cotone. Le ba­
nane e gli ananassi', sebbene siano frutti 
bropicali, si mantengono 'per mólti mesi 
andhe.a temperature inferiori 'a-o:o. 

.Ri mio caro Zean 
* Aimco, 

ricondlerò sempre quel' Mmttìtvo mesto 
deB! pjfòS'ato Novanubre: «ra fattgo per la 
via e «tu 'brusio dì piaggia fi/UisfiÌHia e 
freticHsaima, per ìT vento idiì tramontana 
dhe ci soffiava contro. E ' tu mii hai vd'uto 
con te ilomtatio in qudlà" povera casa a 
.portane lai iparola-di pace ?4a. carità*. , , . 

Go<m<e si- sentivaino mal* tpieì poveri fi-
gffii, S'ernza 'parola, e W ioro spose,, ({ita e 
là accaqicoiliaitè per fumìdia icasa, con uno 
ô. dine marmocchietti iu g-̂ -emibo, pareva 
teue&sciro l'anima coi tlentó, tanto erano 
'^finite! e più sfiwiti d'al'la fame e d'ai fre.d'-
ào ì loro piiopoU figli. « V padroni non cì 
vogliono più sotto i loro coppi, companc, 
ine ci 'l'aSciftii à'ndcir vi-a. ,pendhè aibbiamo 
d'e1>iti ! Ci parlò il veicdiio paxUre ^i fanii-
^i'ia ». 'Qui! aion si i^ò vivere più, né «ì 
pillò mori're, Que&te pard'e dette con voce, 
itremola, per 'l'-età, e rotte dal pianto, mi 
sono pentetrate qui nel più profondo d^l 
cuore, che,al .solo ricordlare mi safliguinal 
Di là neMa eameru'cc.ia tutta nera d*i fumo, 
tossiva a caKpì secidhi e fnequent'i la 'buo-
ma Tcccria nonna'e dava in geraiiti stra­
zianti, e fuori, fischiava il \"cnTo in un 
lamento Hing-o, imditcitoi'lie. 

Ti confesso^ amico, d'i non aver assisti­
to •mai in vita mia a ,quadrO così doloi^anite. 
Ed eriano i fratelli in lotta fra dtì loro : due 
d.i ossi, il •maggiore e il minore, ancora 
aivevano livida la faccia peir g)!i schia-ffì e 
i pugni ohe si erano regaTatì il gionno 
pnitna tra uno slcrosciar^e ornibll'e cDi be-
'Stamiraìe. Disgraziato I non e forse abba­
stanza triste fe nostra vita senza che l''uno 
all'altro accresca dolore? 

O perchè ' imveoe non sitate uinitì ad' 
aiutarvi insàeme, e a pregare «, se occor-
i-erà, a forzare i padroi i a patti più uma­
ni verso di voi ? 

Cosi èj amico : cacciato fj^ù Cristo dal-
lle fMiiivglie, si dispende Ha pace, e l'odio il 
più ^tupidb e feroce, di^s^o-ato.aHa mise­
ria, spad'roncggìm da tiranno. Dove non si 
vuol D>ìo è pronto Satana. "' 

Le fami'gl'ie 'c^e' nOn""/^n^'' rallegrate 
dairai^moinia dolice di ibimbi "̂  %' dSi vecahi 
che pregaUiO 'insieme, è fatalità, tali fa­
miglie scovo dlesitnate aii'la rof^ìna.' In ima 
ipross-ìiiua bua mi dirai se qu-eà dlue poveri 
vecchi vivono ancora, ei dove rifugia qud-
'la povera nidiata di hiraibì. 

Tito affjmo Zef. 

CASA ® I CUMA 

roii Ri m 
«PjitoTOte 08B Seereto delia Hegia i^refet-
inrs pel 0a<r. Oe t t . ZiSVAMOXS, spe-
eiaiista. — Tisite ogni gioiDo. — VTfIS(S 
Via AQoileia 88 , — Gamare gratuito pot 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

A PONTEBBA 
nelFoatorin, A-h l'UBLAN (in principio 
del paese) troverete ouelnn alln 
BUhaUìiga, bnmt vino, ottimo 
servMo e prexmi modtei. 

IPEÀ0 DI: BioyifrtzzA 
lietterà a dscaf 

' : ' ' ' : • • ' • • • . ' * ' • ' "'• . . .• 

' - O s o a f ài B3. d . l i ' ; . '" 
•.;, ; 'Mie ^caìisdinò,'' 

• «li congratulo vivamente 'Con te; ohe in 
cosi poco tempo; sei divenuto un apo­
stolo asdente deSa religione. Mentre fi­
no già qualche a'rino era io, benché più 
giocane ~- ma me l'imponeva il sacro dòn 
vere tfamioo — che li- dovevo contìnua-
iiiente gridare perchè tu tenessi più a 
dovere le tueì dee ed il tuo cuore, e ti 
proponessi una vita più cristiana, perchè 
in questo puntp mancavi assai, in causa 
forse dei dlilbbi die . t i travagliavano la 
mente; ora "invece 'le parti si sono'unu-
tate, e tu poi farmi da vero direttore 
spirituale, e n'avrei bisogno, perchè mi 
sento assai 'freddo e quasi ti direi d i ­
sgustato, se non temessi di spaventarti. 

Fra qualche giorào sarò da te e-11, 
colluderò tutto; pregusto già le goie del­
la tua cara oompagnia. Ti abbraccio af­
fettuosamente. ' ' ' ' 

26 Febbraio 1914. 

Tutto tuo Oscar 

I V 

Mio dilettissimo Oscar, 
Ohi come mi riesce amaro il ricordo 

di quegli anni, che avrebbero, dovuto es­
sere i migliori della- mia vita, e cn« M 
invece passai 'nel tùrbine di una vita 
dissipata per eludere la mia coscienza 
tormentata dalle ansie del dubbio e daJla 
insistenza ide' rimorsi più atroci! Come 
mi torna triste 1̂  , rimembranza di tante 
energie sciuipate neillai tiicerca «E una. 
felicità, che io non 'ho ,mai potuto rin­
tracciare negli agi e ne' divertimenti del-
U t i ta ! Io debbo a te mio indimentica­
bile Oscar, la mia salvezza, a te, ohe due 
anni fa, hai tanto iiisistito iperch'io fre­
quentassi il quaresimale del padre Dolci. 
Non 'ha mai osato narrarti tute le lotte 
che io dovetti sostenere -per giungere a 
questo punto,' non t'ho mai dtto come 
la prima' vOlta io vi .sia aadato proprio 
per compiacere te e., perchè spinto dalla 
curosìtà e dalla fama, dell'oratore. 

In quella sera il padre Dolci parlò del 
dubbio e delie funeste sue conseguenze, e 
sappe descrivere cosi bene lo stato psico­
logico delle Trlttime di questa sventura, 
ch'io, credei volesse parlare dì me stesso. 
Non potei resistere e fuggii... fuggii spa­
ventato cercando di allontanare da me 
tutti quéi pensieri che mi straziavano il 
cuore. -Pure la sera seguente ritornai 
risoluto di attendere a quanto quel dotto 
frate avrebbe detto., 
- Parlò • deJl'esìsenza di Dio. Anche al­
lora avrei voluto fuggire, ma fuggire 
Iqrttano dove non avrei potuto sentire la 
voce della mia coscienza che si faceva 
più forte man mano che l'oratore veniva 
spiegando ' le prove irrefr'agalbili dell'esi­
stenza dì questo Essere sovrano e neces­
sario. 

Però solo dopo ch'ebbe ftnito rincasai, 
cenai silenzioso ed aspettai, ohe la mia 
buona «lìarama, onmaì avvézzi a questi 
miei mutamenti di carattere, ed i servi sì 
ritirassero nelle loro stanze, per scendere 
in, giardino sperando che l'incanto di una 
notte seréna e ì profumi delle prime vio­
le acquietassero l'agitazione del mio cuo­
re, traboccante di una grande amarezza. 

'Oh, se stringedoti al moi cuore. Oscar, 
ti potessi narrare le battaglie che l'anima 
mìa dovette sostenere in qndla. notte! 
Eppure quant'io deM)0 essere grato al 
padne Dolci.... 

Nel giardino il silenzio vincea ogni 
cc*a. Ma il cielo magnificamente azzurro 
e tempestato di stelle fulgenti pareva at­
tendesse da me qualcosa di nuovo ed as­
sistesse ad un mistero, al com,piraento di 
un'opera soprannaturale; si, me lo ripe­
teva ila luna melanconica Ohe /co' languo­
ri de' suoi lattei ^aggi mi perseguitava at­
traverso le vie ritorte del pe^o. 

Il rimorso del passato, di un passato 
trascorso in una contìnua blandizia mol­
le d'estasi voluttuose, in un perpetuo ap­
passionato reverìe d'amore, la vista spa­
ventosa dWo stato dell'animo mio mi pro­
sternavano e mi atterrivano terribilmente. 
Poiché gli argomenti con cui ij padre 
Dolci aveva brillantemente^ dimostrato la 
esistenza dì Dip, eranp sosl, forti, che né 
la scienza liè te leggi di natura li a-
vrebbero dovuto smentire, ed ogni «omo 
(ragionevole avrebbe do-vufo acconsentirvi. 
E la mia' vita passata come contrastava 
conc le Sue leggi diyine! 

, ^à, .allibra ' il .mio, .pensiero dagli a.biS4i-
•'in''cffl;VtVà pi!éctlJit3to: <jtó ;Ì'inin4ir«o« 
tutto aie .siftsso,'s'ìnniiizò i qo'el^b^o, dh'ìo ' 
avea'''iattt'e volte'dèHsò'e ;scl)erilto, C*8-
devo di rimanere colpito 4a i ; , fulmini àeh ' 
tk Sila vendetta e della svia giustizia; ,Ma. . 

.,tfo;', Ègli-mì fece tìdir'éihi^ece la', stk, voce 
(U. misericordia, .e di iperldoi*?. lAllm'a'iiic'-
iiessè'iiel tnio's interno mia lotta-angosiào--' 
sa" e terribile Wal l'Angelo idei hen^ che-
mi - richiamava .l'osistettz^ di un • tfio buo­
no é tulio disposto a perdOnirmi il HW} • 
operato ed a mettere nell'oblio taWe sctìl-' 
leratez'ze .̂ del passato, e lo sfiìrito ittfer- , 
nàle^ il quale mi gridava oh» rio 'uesiétejrà 
se non il Dio dei preti, mi dipiugevà ctì'' • 
colorì più eeduoàitl 'l'attrattiv» •deUi vi­
ta ttimultuosa del' mondo e delle «i« gioie 
fallaci, senza il pensiero di éoveri fteMa. 
religione. 

Rimasi alenili 'tnoraenti titubante, éottì* . 
trasognato, camminando' silenzioso lungo 
1 viali del folto-parco; silenzioso nella 
quiete idilliaca della notte stupenda, sot­
to il' romantico languore dì un plenilùnio. 
Se Dio rioB esìste? E se esìste? L'ha di-, 
mostrato cosi bene padre -Dòfci !.... 

>a:i sentii disperato: tentai di obliare 
tutti quegli argónienti e di riandar? la 
vita di un tempo. Oh dolc ricordi I t«mp! 
beati quanti piaceri! Ed ora? 

Ma lo spirito del male non ' doveva ; 
sopratTane l'Angelo del bene percliè qtté- • 
sti non era' eheu n inviato di quel Die 
che è padre de' miseri e die viene in aiuto 
di chi lo prega. E una voce dolce e soave 
parvemì venire dall'alto; O anima travia- , 
ta, vieni a me !, Il mio giogo è dolce e ' 
soave.... a chi mi serve con fedeltà do la 
vita eterna, una vita di beatitudine e di ' 
felicità' incomparabile. Tutto il tuo.pa.s- 
satot 'è perdonato a coiidiziond che tu ti 
penta e ti metta una ibuo»a inolia a servire 
il signore Iddio tuo. Tu sai bene che e-
siste, e i dubbi intomo intorno ijjla sua e-
sistenza non son» che inganni del demo­
nio, io t'-amo": ho piantò a calde lagrirat 
i tuoi traviamenti... t'ho fatto sentire le 
mille volte la mia'.'voce patèraa, • tu ar-
roga-ntemente l'hai sempre rigettdta, 
schernita ed hai persistito nefc negaaio-
ne delil'esistenua. idei tuo Dìo. Pensa al 
tuo passato, rifletti al piesoite !.... Ora 
hai invocato l'aiuto mio ed ecco che !©• 
vengo a te. Non Voler più resi^tr^ alla 
mia voce amorosi, che un altro giorilO' 
potrebbe farti sentii^ gli effetti terribili 
della" mia giusta ira. Ed allora aoH sa­
rebbe più tempo per te.... saresti eterniJ^ 
mente perduto. Offri a me 1' riManent» 
della tua esistenza, vivi ,*-ondè i «aie» 
comandamenti e le mìe Itìggi e sarai .fe­
lice. ' 

E la melodiosa voce si tacque. Mie 
,illora, 0 mio caro Oscar, s'" sostituì la 
miai, che, caduto io ginocchio, ^angendoi 
co» le, a«»ni e gli occhi sollevati . verso 
l'azzurro cielo, impetrai misericor'dia", .e 
perdono. Allora si squarciarono le nubi 
fosdie della mia ignoranza religiosa, ?i 
dileguarono le tenebrie • vidi, come .ìm 
un'estasi .paradisìaca, vidi Dio sfolgorati^ 

te di gloria, circonfuso dì mistica' ;1«-, 
ce. Caddi svenuto esclamando: Dio ci ssif 
ci sei ! 

Poi non seppi più eiò, che successe dì 
me per molto tempo. Quando rinvenni 
un coro d'ucelli, ohe aveano allora sol­
levate dall'ali morbide Se testoline ancor 
assonnate e scossa la rugiada dalle pe«-
ne, echeggiò' nell'^ui-a : l'alba ! l'alba !• . •• 

Io non aveva riposato: ma pure mi 
sentivo felice, molto felice perchè riso­
luto. Erano gli ardori di unh neofita f 
For&e che no. 

T'attendo ansiosissimo: addio, mio ca-. 
ro amico, ti strìngo al cuore. 

5 Marzo 1914. 
' Tuo Erto da F. 

iScuole professionali 
Udina, firazzano, 28 

eaegaìBoe&o a p e r ^ i o a s ynalanque oonado 
per le «pose, per gli uomini e pei barabÌBi, 
oompieno lavoro in eacito, in rìeamo, in 
rammeBdo per le tómiglie e per le ohiese, 
dissgBs a Boeita. ' > 

Aecettano. oomoiitaioni éi buoate, di sti­
latura, di sartoria per signore. La sera è 
sonnla di OBoito p n le operaie, 

BioevoDO fanoìnlle della oitUl e della 
provinoìa, pel lavoro di ouòito, rioaiìio 
sartòria e dopo Bouola di disegno, di igieae, 
di economia domestioa, di agnt i s , di oos-
tabilità, di franoese e di tedesco. 

Ije professore e le maestre tono tntle » 
Isareate 0 patentate. 

Latteria — per quanto vi eccarra 
ricorrete alla Ditta TREMO «TI dava 
traverete ogal ooaa a prezzi modlsIaslmL 

liiiiÉpiifliitaiÉliÉÉiliSti 
e W 11 BODe i i i M i l 

d i r e t t o d a l l o s p e c i a l i s t a 

Bott. GXXJTJLO IL.OI 
Medico Chirurgo, già aiuto delle sezioni oftfilmiolie del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto dì 
S. Corona di Milano. — Dispone di letti per degenza. 

muU ioti! 1 m, Mk m » m i^ e Mi i 4 Ih! 16 
in)INB - Piazza del Duomo H. 13 - TBiEFONO 3-13 
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. Le lisimziÉi iCiali 
,; la 'pqchì ialini rin^iiliterrA s| è portaiU 
Bft)it(> j^^atill nf̂ l ciLinpo dalle assìcurAeio-

i\ l's l!«g|Ì_̂  1913 è anelata in TÌgore la 
]f^g^ tM, «s^iburazione obbligatoria .contro 
ie maliittiè. 8̂) fondo per rassicuratiolie e 
fornito dai tre contribuii', l'operaio "iersa 
^ ccfiL. alla, settììttaiia se uomo; 3,0 cent. 
S'È dongK. L'iit<li«trialc versa 30 cent, per 
o^ni oipcraib. sia uomo p donna. Lo Stato 
(là clfca 20 cent, alla ^cttiànana per o^ni 
dìsicurato. Cosi il fondo per oignì ticumo 
sal.ê  ogni anno, a L, 46 erica; par ogni 
doiTina R._L. it, 

L'assicurafo può Ì.5criversi ad una socie­
tà dì muDuo soccorso oppure alla Cassa 
postale. 

O^ni ftssi-curato ha dìfi^ito a qncstì van­
taggi: all'assistenza medica ed al\e rat'-
dicine gratuite; alI'ammisRione g^raluita in 
un sanatorio quando la .inlattì lo richieda; 
jwl un sussidio in rag-icne di lire 1,80 al 
giorno per l'uomo; L. 1,35 ^cr la donnfi. 
11 sussidio comincia dal quarto giorno 
delta ma''atUa e dura pur 26 settimane os­
sia sei 'mee-i. Trascorsi i sei mesi se la 
malattia oo'ntinu.i Rassicurato ha diritto 
ad \m sussìdio di invalidità di 90 ccr.u 
al giorno. L'operaia che divetita madre ha 
Itti .9U.?siclin di !.. 3,7,50, 

fn tnghìlterra vi è pure l'assicurazione 
oltbligaioria contro la disoccupazione; è 
limitata però ad alcune categorìe operaie, 
ai braccianti addetti ai lavori pnb1>lici, a-

, gli operai delie indtvstrie edilizie, metal-
iurpiche e motallidie ; tre milioni circa 
b-onb ^lì assicurati. 

TI fondo ò {ormato da tre contributi : 
iV^peraio ver.sa 25 cent. la settimaina, Ì' 
apdronc 25. lo Stato io e nel complesso 
!l contributo annuale è di L. ,̂ 4,85 per ogni 
operaio. Nel caso di disoccupazione — 
non di sciopei'o n di lotta ìnchisti-iale • -
l'assicurato riceve h, i/^~, al giorno. La 
durata del sussidio e dì 15 settimane al­
l'anno. A 60 Anni l'operaio che ha pagato 
per To anni può ritirare la ?onima dispo-
niijile dei suoi versamenti. 

Infine ITughlltcrra ha le penston,i dì 
' Staio pei* i vecchi e "^W ìnvElUctì nellr. 

odjfìia di L. 32.̂  all'annòf )̂er ogni cil^tadi-
nd povero che lia 7p. inni. 

Vi sotìd così itxi iniljoìic di vecchi pen-
stotìJttì con ima spesa! di 335 tìiilìonJ rtl-
T'aiiiiò; i l e pii!t milióiù di òjicrai e conta­
dini a^s'ìourati contro le malilttie eó'n tsna 

-spes.^ annua di^cìrca Ĵ oo feilHòni. Circa 15 
milioni rii as^cùrat con uiia spésa àppros-
simatÌTa di iin mìJiardo. Ogiii cittadino 
inglese ' (̂ a* 16 ai 70 aiini che guadagni 

. Baetiò'dt I'. 4000 è ooblìgato atl assicurarsi. 
M'm itftlisL? ^ • 

Ta Itaj'ia si ha circa un milioae di ope­
rai assicurati contro Je ma^iittic pri^so le 
socieca rlt mutuo èh!cc6rso j lòq circa sono 

• .le •dpp.ne. Vi è un mèzzo [milione di fscritti 
alla Cassa Nazionale di Previdenza e po­
che iclèciiia di migliaia di donne' i.seritte 
alla Casstv di Tnaiernità. K' dà notare che 
raperai^ inglese paga L. aò,8ò all'anno 
per e?>jcre Jvssieiir:ito contro le malattie 
é T„ 13 per la disoccupazione. 

. , • . . U Lfivoro. 

HotiKle utili 
Come si fa testanfento 

1\«tci ^oMo^o fìu>e 'licstamenCQ, «oect-
ttraî L ì uiinon 4ì i^' anni^ fJii interdetti, i 
m'alaiti di mente, i <cqnd9<nnati vidl'̂ treàsoolo. 
- li &^K<Jo'pM :^^T%mp io tre 
forme: tt^stamonto tì)dìgità>fó: dèr'C C3»er4 
àtritto per^ jn'terO/ datato « firma/to tinto 
tj'i nia,iw <dql tcs-iabotp. La data d'ere iitdlica-
rè Î gtor.no, ri «ic&e 'e-I'^^^P- La fi-inia 
deve essere opposta per l'ultimo. — Te-
fttameato pei* alto <Si notàio: può essere 
pubblico 0 s.6greto. — NVl primo caso è ri­
cevuto da un inotaio in presianza -Ji quattro 
tcùil^moni. o d'a due natai in presenta di deu 
testimoni. Il tcòitatore dichiara ad alta vo­
ce la sua voloiDtà, e 'il notaio la mette in 
iscritto. L'atto è poi ioftoidail rotaìo e infine 
soLt05crit,to (laA •tc&tatore, dai •testiimon.i e 
dal notaio. 

JI testamento sc'-gi\:to è -soritto dal testa-
ioix; Q da altri; se è .scritto dal 'testaore, è 
firmarto s-olo in fi,ne; se e scriifcto da altri, 
il ti'statore deve fiumare ad ogni pagina. 
Poi il testamento è chiuE^ e suggellato: Il 
tcirtatorc lo consegna al no.̂ LÌo iai presenza 
di (inatiiro tesrtimonì, d'icliiaTanflo che <juello 
è 'il .-jiio testamento'. Il notaio serve snl'J'in-
vol 11ero Tatto -rlii riceviinienlo, che ò fir­
mato rPal itest.iitorc, d'ai testimoni e dai no­
taio. 

Se il tes-tatorc ha dei figli, a -rinesti è 
per legge -riservata la metà fiella sua fAi-
.'.L'anza (kgibtinia), L'aLtra metà disponibi­
le può os'sere lasciata a pìai'.ùnen'!-o dol tc-
Viainre. Se il testatore non ha tìgli, ma 
asciiiidciirì, a qnesl'ì è .riservata ki terza 
parte d'eila sos'tEinî a; gli altnì <tu£ terzi so­
no disponitbili. — Quanto al coniuge super­
stite, nel caso che vi siano figli, il coniuge 

ha il dirit'to a'irus-ulfriifto su una quota 
uguale a.lla Uìgiitinia ^petlante a ciascun 
Hgiio; se vi 5ono gli ascendenti d&l testa­
tare. '•! c-j'vngc ha rlirittv all'usufntttD sul 
fiû u-tr> (Iella j-oslp/nza; in tutti gli altri ca­
si il coniuge ha ruatifnitto SLU terzo. 

Chi ha ìatto ter-tamcnto può anche rervo-
carìo. La nevoea può essere espressa -o ta­
cita. F-s])re3sa, è faita con un niwvo tcsita-
niento, 0 con ^in atto inot'ariìe m presenza 
cN qua;ttrO tesiimoni, Tactta, risuìlta da 
ftrt nuov'C) a>Ì!;ipo.«ii.'iÌDni te'stamentan'c 'm~ 
i-o'n;.patib:.fi con le pra«cedeni. 

fflMiMiiiìWiwaaijiig 

i FORNÈLLI A PETRÒLIO BD 
A SPÌRITO: Migliori e pii eeoco-
mfei per caffctteHe, osti, esercenti t 
faimiglie, si t rovano iqilÌGéinent« nei 
negozio Treiriònti a Udines 

OINBMÀVOGMAFO eompìelo, 
coti l'àppttyecòhio 'ànclih per proienioni 
fisse, H'uoviisiino, per L. SOO.- Èivol-
girsi alla Società 3i S. Lucia, Udine, 
Vìa Treppo. = l'rssso la Società di 
S. Lìiciri trovasi anche qualsiasi appa­
recchio per proiezioni. 

ti 
di IS. iTaleiitiiio 

si guarisce radicalmente, anche se di forma cronica, con le polreri del 
«himico farmacista GIUSTI 0E3ABJB. 

l ' s l i guarigioni sono a t tes ta te da innumersToli certificati. Inviando VEiglìa 
di L. 4.50 è indicando l 'età dol malato Ai spedisce fr. di porto una' sdàtola di 
polrer i bastant i per .cura d'un msae. Continuando la cura un anno, la guari­
gione è infallibile. 

Scrivere al la f a rmac ia cliimìc», con laboratorio farmaceutico S. Vito di 
Schio — Vicenza 

Air industria Mazionale 
Grande assortimentg Cappelli e Berretti 

S. C O M I S ^ C. 
via ^«rcatsVccdiio di fmìt ella Farmacfa JIngcIo fihtis t C. ^ 

DEPOSITO CAPPELLI 

Horinalino tHinseppe e F.̂ *** 
S i cQxia .pei 'a . ia .0 p e l l i d i « e l v a t i c o o d i l e p r e 

FABBRICA - DEPOSITO 

PRAVISASfl PIEXBO 
U D I N E • V i a « r a n c a n o , a a - ITDIIVKl 

( « 1 «pon te à i d o t t . Slguplnl» p a l a z z o a i a c o m e l l l ) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO a COMUNI 

s . PÀOLIm 
BiBspjeiiitiDiivE mmm 

Si %i aiscB quaiiiiìque 
lavoro Gomiine é di lusso, 
qbllà Hiaèsimà sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, biglietti visita, 
manifesti, ecc. 

Fireezi medi delle derrate e metoi pra­
ticati BnlU oosti-a piasza duiant» la passata 
settimap.a. 

Cereali. 
Srumentcì da L, So.60 a 26. - , graac-

tUFco |;;iallo dn L. 113.60 a 16.80, id. bianoo 
da L. 1,5.— a 15.50, Oinquantino L. 13 70 
a 14.20, iven» da L. 20.35 a 20.7."), 
al quintale, Segala ds L. 15,25 a 15.76 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 36,— a 36,—, II qua-
litl da L. 30,— a 33 .—, id. dà pane sonro 
da L. 25.— a 26,—, id. granoturco depu­
rata da L. 19,— a SO.—, id. id. macina-
fatto da L. 17.50 a 1S.50, Oruiica di ftn-
monto da L, 15.60 a 16.60, al quintale. 

Liigiuni, 

Figìuoli alfiigiahi dri L. —.— a —.—, 
id. di pianur ida L. 15.— a 26.—, Patate 
da IJ . 5.— a (ji—, dsiitagne dii L. 16.— 
a 20.—, Marroni Sé —.— a ~ . — al kg. 

Bl«(i. 
Kiso, qualiti nostrana da L, 41 a 51, 

id..giapponése da h. 35 a 37, al quint. 
'San» e pns ta . 

Pane di IUSRO al Kg. oenteaimi 54, pane 
di I . qualitS, o, 48,Jd, di I I . qualità e. 44,, 
id!"iiiito7 0, S4. Faets I. qnalitil ill'liV-
grSsso da L. 50.—à L. S6.-^ aj quintale 
•e al minuto da cent. 65 a 79 al Ep;., i(ì. 
di II, qualità aH'iagroaBo da L. 38.— a 
48.— al quintale e al inlnuto de oent. 40 
a SO al ohilògrs^ma. 

Fonnàgiri . 
' Fp^msggi da taVoU (c|ùsUii diveree da 
II. ^60 a SOO, id. naomontasio da L'. 220 
a 240, id. tìpo(Boéhaiio) iia,.Ii. IVGj aSOC, 
id. peooiino veoóhió ^a L. ^40 a 36'1, ic. 
liOdigiano Teobhiò da L. 230 a 260, le. 
Farmeggiano T«)Oóbio da L,. 230 a 260,' ic 
Lodigiano atrsTéooiiio da li. 380 a 310, i^. 
FarmeggiaBo da l i . 275 a 300, al qaintal^. 

BuÉKi, 
Surre di lattaria da L. 285 a 800, id. 

comune da h, 260 s S70 al quintale. 
T i s i , aceti • licLnorS, .' 

Vino nostrano fino it L. 36,60 a 39.5(1, 
id. id, qomune da L, 23.60 a 33.60, aceto 
Tino da 26.50 a.28.60, id, d'alcool basa 13,b 
da II. 32.60 a 33 50, acqifsv. nostr. di 60,o 
da II. 2S0 a 235, id. nazionale basa 60,b 
da L. 195 a 20i), all'ettol., spirito dì viiA) 
puro base 95.b da L, 460 a 470, id. id. 
denaturato da L. 60 a 72i al quint. 

Corni. 
Carne di bue (peto morto) da L. ISO.— 

a 163.—, di Tacca (peso morto) da L. 1S5 
a 146.—, dì vitello (peso morto) da li, 110 
a 115, di porco (peso morto) da L. ISS.— 
a 137.— al quintale, di pecora —,7—, di 
castrato da li, 1.60 a 1.80, di agnello da 
1.60 a 1.80, di capretto da 0,— a 0.—, 
di cavallo da 0.80 a 1.—, di pollame da 
1.70 a 3 al chilogramma. 

Folleri*. 
Capponi da L, 1.70' a 1.80, gallina da 

L. 1.60 a 1.75, polli da L. —.— a —,—, 
taoohini da h. 1.35 a 1.70, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.10 a 1.20, id, 
morte da L. 0,— a 0,— al ohìlogr., uova 
al cento da L. 7 . ~ a 8.—. 

Salnitti. 
Fesoe socco (bacoalà) da L. 105 a 136, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da II. 150 a 170, id. estero da L. 150 a 
160, al quintale. 

. Oli . 
Olio d'olivà'il qualità da L. 165 a 185, 

id. id, II qual. da L. 180 a L, 165, id. 
di cotono da L. 145 a 155, id, di ae'saine 
da L. 125 a 130, id, di minerale 0 petrolio 
da L, 31 a 34, al quintale. 

Càflè e sneoheci. 
Gaffi qnalilìt superiore da L. 380 a 385, 

(d. id. comune da L, 330 a 335, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 450, zucchero Uno 
pile da II. 131.— a l.=t2.—, id. in pani da 
II, 136.— a 137.—, id.- iu quadri da 141.— 
a 142.—, id. bicndo da I ,̂ 130 a 131 alq. ls 

Foxàggi, 
fieno dell'alia I qual. da li. 8.70 a S.SQ, 

id. II qual. da L. 8.65 a 8.65, id, della 
bu8aa I qaal, da L. 6.76 « 7.80, id. U qual, 
da L, 6,65 a 6.70, erba spagna daL,, 0.— 
a 8.26, paglia da lettiera da L. 4.— a 5.30 
al quintale, 

&e(t»<' ^ amboni . 
Iiegna da fuoco, forte (tagliate) da L. 2.70 

a 3 .—, id. id, (in stanga) da Zi. 2,30 a 
2.50, oàrbonS forte da L. 8,— a S,—, id. 
ooke' dà L, 5.60 a 6,—, id. faesile da lire 
3,50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al ideato da L'i 1.90 a 2.—. 

DeposUo e Confezioni Paramenti Sacri 
Vèsiitì Ecclesiastici - ^aiiìfiatturé vàrie, ecc. 

Bsi - PÌii i Mù (ìòttoNrlln i lùirìi ieìii ciìn] i mmà ikmé 
Specialità': JPàfOitiettti aaoH eonfe»ionatt - Sì-opoaH seta 0 « f * 

fino 1- D'anidaòht colori - Oitamiikónt òro fino, mèiuia Jl^o e »«*m 
- PUatt per ricamo • Merletti filo e cotone. 

OrEi,udìoso deposito : Panni SagUe Satinò JPetHnaU esteri e Bazls-
nàli - X^ànèlle bianche e colori per Camioie - Impermeabili neri 
eonfèìiondti. 

limierie per Signora '̂  Tele lino candide e iiòstrano - Madapolam 
~ Cotonine - MaiUerié - Tendlnaggi - Soendì letto - Coperte -
CopertaH - Aaciugankani filo, misti e spugna - Waxsoletti bianchi • 
c'oloi'ì, filo e cotone. 
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NELLtPRjKCIPALI fAB f̂lAaE 

che qualunque cosa vi occor ra : sere-
matrici , pezzi (lì t icambio per le stessp 
- - gomme — rungole — caglio —> 
olio — tele^.per formaggio •— eremo-
metri - - termometr i ecc. t rovate tut to 
a prezzi miti nel n ^ o s ì o Tremont i « 
Udin%, 

Diffondete 

£a Ifosira %M\m 
MARMI e PIETRE 

ROMEO TOMUTTi 
— Via Gra;̂ zano itum. 16 — 

eoa Laboratorio in Viale Cimitero 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

di qualunque oggetto 
.per Latterìe' 

presso la Ditta R Trémonti 
fidine ^ Via Poscoile - Udìiiè 

'-'Q '<"Ì:' I^ . i;i!(a_«,y.:=-,.. •,-r:,u-

L'ideale dei Purganti lattili I 

lini ZÌI. 
di Plinio Zuliani -

Don O^hriate P«ganl - S u p o n j ^ i l e 
5f((HKm«)«i» Tiptgrafic» tSim PoUtiu» 

Ogni scatola contiene 80 pastiglio 

e ef vende a l i . A. 

Dafo - Come lassativo : Bambini, mexza 
pastiglia - Eagaizi , 1 
pastiglia - .Adul t i , 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Bpédiie cartolina-vagita 
e riceverete frane» di 

apo'sé postali. 

ì M leniti! ì 
iiti • BFoncMte 

sì gua)fÌBCionq projit^nieBte con le 

Premiate 

tninaBti - Biiiiiftttiuill ^ igèttiiniili 

ziliini 

11111181 
de l le F a r m a c i e 

Ài San Giorgio - Odine 
Filipuzzi - Mmm 

d i 

X^llnio KAÌÌanl 

à base di : Farro - FoBtoro - Arsenico -
Noea Vomica - Alolna - Estratto China 

PBEPARAZIONE SPECIALE 

Sgitlailtyiiila Pieni. FatiDiEli Sai Olonle 
di P l i n i o Z u l l a u l - UDINE 

Anemia - Glo-f 
stenia - Esaurimonto nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per malat t ie 
a'sàurieiiti. 

1 Scatola 4i 100, Confetti Zuliani L, » 
6 Scatole (Cura-completa) . . > AO 
Spedite eartollna-vacUa e rloeverete fraseo 
al tpes? contali ̂  

Scatola da 30 pil­
lole II. 1 . - Scatola 
àf, 70 pillole li. a . 
pura compieta : Dos 
«satòlé gràvidi. 
Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 
spesa postali. 

Cura 
jailiiale 

della Vagiwte granulosa 
delle B O V i r V E 

Candelette al « B a c i l l o l » 
ed al « I t t i o l o » 

Bpecialità delle Prem. Farmacie 

di PLtNIO ZDUANI 
i r o i j r s e TOAUBSKa 

Una cura : 1 scatola . . Lire l.SO 
FsE poeta. . » 1.70 

Spedite cartolina-vaglia a rlcevortt franco 
, di ape^e postali. 

http://gtor.no

